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IL DIRIGENTE SCOLASTICO          PROF.  MARCO PARRI ……………………………

1. Profilo formativo dell’indirizzo di studio

Gli studenti del Liceo delle Scienze Umane (opzione generale) a conclusione del percorso 
di studi saranno in grado di: 
 conoscere i principali campi di indagine delle scienze umane collegando competenze 

proprie della ricerca pedagogica, psicologica, socio-antropologica e storica; 
 riconoscere e analizzare i fattori che influenzano i fenomeni educativi, i processi 

formativi, i processi interculturali; 
 confrontare e utilizzare teorie e strumenti appresi per analizzare la complessità dei 

processi di educazione e formazione; 
 familiarizzare con le metodologie relative alla  media education e con le moderne 

tecnologie dell’apprendimento. 
Gli studenti, terminato il corso di studi, potranno proseguire a livello universitario con una 
formazione solida d’ingresso oppure orientarsi verso il mondo del lavoro, nei settori dei 
servizi educativi e dei servizi alla persona. 
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2. Presentazione  generale della classe e descrizione del percorso di 
apprendimento

     - Composizione
     

N. alunni: 24 Maschi: 2 Femmine: 22

- Storia della classe

La classe attualmente è composta da 24 studenti. Il gruppo attuale è il risultato 
dell'aggregazione di due classi prime che sono state unite in seconda. Dalla terza in poi il 
gruppo classe non ha subito variazioni ad eccezione dell'inserimento di uno studente in 
terza e della successiva bocciatura dello stesso nel medesimo anno. Negli ultimi due anni 
il gruppo non ha subito altre variazioni.

La classe è coesa e ben integrata, mostra discrete capacità cognitive e un certo interesse 
nelle proposte didattiche. Alcuni studenti hanno implementato le proprie capacità 
raggiungento ottimi profitti, mentre una buona parte della classe ha raggiunto risultati 
sufficienti e tuttavia apprezzabili. Gran parte del gruppo si è dimostrato disponibile e 
responsabile anche in attività extracurricolari. Nelle attività di tirocinio/stage caratterizzanti 
l'indirizzo di studio, la classe ha mostrato ottima capacità organizzativa e di 
partecipazione, così come nelle attività cooperative.

Il clima in classe è generalmente sereno e il rapporto docenti-studenti è buono. Va tuttavia
segnalata una diffusa e scarsa propensione al dibattito che necessita di continue 
sollecitazioni.

La continuità dell'insegnamento è stata garantita solo per lingua e cultura inglese, scienze 
motorie, matematica e storia dell'arte; per tutti gli altri insegnamenti si registrano 
discontinuità, da segnalare soprattutto in scienze umane (quattro docenti in cinque anni) e 
scienze naturali (tre docenti diversi negli ultimi tre anni).
                    
OBIETTIVI CURRICOLARI RIMODULATI PER L’EMERGENZA COVID-19
Ogni docente della classe ha provveduto alla rimodulazione in itinere della 
programmazione iniziale, ridefinendo i contenuti senza modificare gli obiettivi. Sono state 
comunque adottate le opportune strategie didattiche mirate all'inclusione e alla 
valorizzazione delle eccellenze. Per la didattica a distanza sono stati utilizzati strumenti sia
per lezioni streaming sia per la condivisione di materiali implementando le potenzialità già 
presenti nel registro elettronico.
Si è inoltre provveduto alla riduzione dell'orario per evitare un eccessivo impegno nelle 
attività a distanza viste le sopraggiunte difficoltà nell'uso puntuale dei dispositivi di 
connessione a disposizione degli studenti e delle famiglie. La ridefinizione dell'orario e 
l'uso di nuovi strumenti hanno garantito una partecipazione alle attività costante e 
omogenea da parte di gran parte degli studenti.

3. Obiettivi trasversali individuati dal consiglio di classe  in sede di 
programmazione  (dal verbale del Consiglio di Classe)

1 Acquisizione di un metodo di studio valido e redditizio. 
2 Acquisizione di dati teorici e uso di strumenti adeguati alla loro assimilazione. 
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3 Capacità di comprendere e usare linguaggi specifici. 
4 Capacità di analisi e di sintesi attraverso il potenziamento delle abilità di base. 
5 Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali. 
6 Capacità di relazionare e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate. 

4. Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali

Per gran parte, gli obiettivi risultano conseguiti in maniera soddisfacente.

5. Partecipazione media al dialogo educativo
Buona accettabile scarsa

x

6. Comportamenti comuni individuati dal Consiglio di Classe

Gli insegnanti della classe assumono i seguenti atteggiamenti comuni:

 Esplicitare agli studenti i criteri su cui si fonda la programmazione e quelli usati 
per la valutazione;
 favorire la partecipazione attiva degli alunni rispettandone le singole individualità; 
 comunicare i risultati delle verifiche sia scritte che orali nei tempi previsti; 
 favorire il processo di autovalutazione; 
 esigere puntualità nel rispettare gli impegni e nell’eseguire i compiti assegnati, 

incoraggiando l’organizzazione e la conservazione degli strumenti di lavoro; 
 essere disponibili al confronto ed all’ascolto delle esigenze ed eventuali 

problematiche emerse all’interno della classe; 
 attenersi scrupolosamente riguardo a ritardi, assenze, utilizzo dei locali e delle 

attrezzature scolastiche a quanto indicato nel Regolamento di Istituto. 

7. Modalità di verifica e valutazione

La valutazione periodale, interperiodale e finale è espressa con voto unico che
tiene conto degli  esiti  riportati  dagli  studenti  nelle verifiche scritte, nelle verifiche
orali  e  in  quelle  pratiche,  per  quelle  discipline  dove  la  valutazione  può  essere
formulata,  in  aggiunta  o  in  sostituzione  dello  scritto  e  dell’orale,  anche  o
esclusivamente relativamente ad attività pratiche.
Avendo adottato il Collegio il voto unico, anche nelle valutazioni intermedie, in  Il
numero minimo di verifiche da effettuare è  stato stabilito dal collegio per ciascun
periodo didattico in:

- Minimo due voti per le materie fino a tre ore settimanali
- Minimo tre voti per le materie con più di tre ore settimanali

Per  l’’attribuzione  dei  voti,  sia  nelle  verifiche  scritte  che  orali,  è  stato  fatto
riferimento ai seguenti criteri: 
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Per  la  disciplina  Scienze  motorie,  data  la  specificità,  dell’attività  didattica  dell’insegnamento,   è  stata
adottata la seguente griglia di corrispondenza giudizio/livello di profitto/voto che integra quella precedente
con riferimento ad abilità e competenze relative alle capacità motorie degli studenti:

5

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO
con riferimento alle competenze: 

 Conoscenze
 Abilità

LIVELLO DI
PROFITTO

VOTO

I Sono state verificate:  conoscenza completa e sicura della materia,  capacità di
rielaborare i contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le
conoscenze  in  situazioni  nuove,  di  operare  analisi  e  sintesi,  di  effettuare
approfondimenti. Conosce  approfonditamente  i  contenuti,  rielabora,  fa
collegamenti sintesi e analisi, effettua approfondimenti.

ECCELLENTE 10

II Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di rielaborare i
contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le conoscenze
in situazioni  nuove,  di  operare analisi  e  sintesi. Conosce approfonditamente i
contenuti, rielabora, fa collegamenti sintesi e analisi.

OTTIMO 9

III Sono  state  verificate:  conoscenza  completa  della  materia,  capacità  di
rielaborazione personale  dei  contenuti  e capacità di  operare collegamenti  e di
applicare contenuti e procedure. Conosce completamente i contenuti, rielabora,
fa collegamenti e sintesi.

BUONO 8

IV La preparazione è al di sopra di una solida sufficienza. Lo studente conosce e
comprende  analiticamente  i  contenuti  e  le  procedure  proposte. Ha  una
conoscenza discreta ma non sempre completa dei contenuti.

DISCRETO 7

V La  preparazione  è  sufficiente.  E'  stata  verificata  l'acquisizione  dei  contenuti
disciplinari  a  livello  minimo,  senza  rielaborazione  autonoma  degli  stessi,  che
consentono  allo  studente  di  evidenziare  alcune  abilità  essenziali. Conosce  i
contenuti minimi della disciplina e ha competenze di livello essenziale.

SUFFICIENTE 6

VI La  preparazione  è  ai  limiti  della  sufficienza.  Le  conoscenze  e  le  competenze
possedute non sono del tutto corrispondenti alla totalità dei contenuti minimi della
disciplina pur non discostandosene in maniera sostanziale. Possiede conoscenze
e competenze ai limiti del livello di accettabilità.

QUASI
SUFFICIENTE

5/6

VII La preparazione è insufficiente. E' stata verificata una conoscenza frammentaria e
superficiale dei contenuti. Possiede conoscenze frammentarie e superficiali.

MEDIOCRE 5

VIII La preparazione è gravemente insufficiente. E' stata verificata una conoscenza
lacunosa  degli  argomenti  di  base  e  della  struttura  della  materia.  Lo  studente
stenta a conseguire anche gli obiettivi minimi. Possiede solo qualche conoscenza
lacunose dei fondamenti e della struttura della disciplina.

SCARSO 4

IX La  preparazione  è  assolutamente  insufficiente.  Lo  studente  non  conosce  gli
argomenti  proposti  e  non  ha  conseguito  nessuna  delle  abilità  richieste. Non
possiede alcuna conoscenza dei contenuti della disciplina.

MOLTO
SCARSO

3 o meno
di 3



Per l’attribuzione dei voti di condotta sono stati adottati i seguenti criteri:

Tabella 1 Tabella 2
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Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO

con riferimento alle Competenze in termini di Abilità

LIVELLI DI
PROFITTO

VOTO

I Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace e armonico progetti motori di complessa 
coordinazione. Esegue con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico 
-motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o di espressività corporea). 
Effettua approfondimenti specifici in ambito sportivo-scolastico (partecipazione costante
agli allenamenti dei gruppi sportivi per tornei e gare).

ECCELLENTE 10

II Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di complessa coordinazione. 
Esegue con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e 
senza musica anche sotto forma di danza o espressività corporea).

OTTIMO 9

III Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo con sicurezza in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di base adattandoli alle 
varie necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di una certa complessità 
coordinativa. Esegue adeguatamente, sia individualmente sia in gruppo, sequenze 
ritmico -motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o espressività 
corporea).

BUONO 8

IV Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo abbastanza sicuro nella 
maggioranza delle situazioni motorie. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di 
base adattandoli alle varie necessità. Realizza con una certa correttezza coordinativa 
semplici progetti motori. Esegue semplici sequenze ritmico -motorie (con e senza 
musica anche sotto forma di danza o espressività corporea).

DISCRETO 7

V Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo sufficiente. Utilizza gli 
schemi motori di base con una rielaborazione non sempre sicura. Realizza progetti 
motori e sequenze ritmico -motorie molto semplici. 

SUFFICIENTE 6

VI Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo non del tutto 
soddisfacente. La rielaborazione degli schemi motori di base è insicura e incerta.  
Realizza progetti e sequenze ritmico -motorie di livello elementare.

QUASI
SUFFICIENTE

5/6

VII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è insufficiente. La 
rielaborazione degli schemi motori di base, di semplici progetti e sequenze ritmico 
-motorie è frammentaria e insoddisfacente.

MEDIOCRE 5

VIII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è carente. Sono 
presenti gravi lacune nell’acquisizione degli schemi motori di base e la loro 
rielaborazione è scarsa.

SCARSO 4

IX La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è del tutto assente. 
L’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è inesistenti.

MOLTO
SCARSO

3 o meno
di 3

N. DESCRITTORE

1 Agire in modo autonomo e responsabile:
a. Rispetto di persone, leggi, regole, strutture e orari

sia a scuola sia nei percorsi di alternanza.
b. Rispetto  dell’organizzazione  didattica  delle

consegne e dei tempi delle verifiche.

2 Comunicare:
a. Correttezza del comportamento e del linguaggio

nell’utilizzo dei media.

3 Collaborare e partecipare:
a. Attenzione  e  interesse  verso  le  proposte

educative curriculari ed extracurriculari. 
b. Disponibilità  a  partecipare  e  collaborare  al

dialogo educativo, interculturale e comunitario.

LIVELLO DI PRESTAZIONE
Descrittori 

1a.b.-2a.-3a.b.

VOTO

Eccellente e continuo 10

Ottimo e manifestato con costanza 9

Buono e manifestato con costanza 8

Accettabile ma non costante 7

Non sempre accettabile e connotato da alcuni 
comportamenti sanzionati dalla scuola.

6

Scarso e connotato da ripetute sanzioni di 
allontanamento dalla scuola 

5 o meno di
5



VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI NEL PERIODO DI EMERGENZA SANITARIA

In ottemperanza delle note del Ministero dell’istruzione n. 279 dell’8 marzo 2020 e n. 388 
del 17 marzo 2020, del D.L. 8 aprile 2020, n. 22, nonché dell’art. 87, comma 3-ter 
(Valutazione degli apprendimenti) della legge “Cura Italia”, che hanno progressivamente 
attribuito efficacia alla valutazione – periodica e finale – degli apprendimenti acquisiti 
durante la didattica a distanza, anche qualora la stessa valutazione sia stata svolta con 
modalità diverse da quanto previsto dalla legislazione vigente, per l’attribuzione dei voti 
sono stati individuati ulteriori criteri rispetto a quelli già stabiliti dal Consiglio di Classe, 
quali:
a) frequenza nelle attività di DaD;
b) interazione durante le attività di DaD sincrona e asincrona;
c) puntualità nelle consegne/verifiche scritte e orali;
d) valutazione dei contenuti delle suddette consegne/verifiche.

Si  riporta  l’integrazione  pro-tempore  (valida  per  l’a.s.  2019/2020)  dei  criteri  di
valutazione degli  apprendimenti  e del comportamento ai sensi dell’art.2 dell’O.M.
n.11 del 16/05/2020 approvata dal Collegio dei Docenti in data 21/05/2020.

A.Valutazione del comportamento
Nel descrittore 3.b Disponibilità a partecipare e a collaborare al dialogo educativo, 
interculturale e comunitario verrà valutato anche il Livello di partecipazione alle 
attività didattiche a distanza sincrone e asincrone proposte dalla scuola dal 5 marzo
2020.

N. DESCRITTORE
1 Agire in modo autonomo e responsabile:

- Rispetto di persone, leggi, regole, strutture e orari sia a scuola sia nei 
percorsi di alternanza.

- Rispetto dell’organizzazione didattica delle consegne e dei tempi delle 
verifiche.

2 Comunicare:
a.correttezza del comportamento e del linguaggio nell’utilizzo dei media.

3 Collaborare e partecipare:
1. attenzione e interesse verso le proposte educative curriculari ed 

extracurriculari.
2. Disponibilità a partecipare e collaborare al dialogo educativo, interculturale e 

comunitario.

LIVELLO DI PRESTAZIONE
Descrittori
1a.b.-2a.-3a.b.

VOTO

Eccellente e continuo 10
Ottimo e manifestato con costanza 9
Buono e manifestato con costanza 8
Accettabile ma non costante 7
Non sempre accettabile o connotato da alcuni comportamenti 
sanzionati dalla scuola

6

Scarso o connotato da ripetute sanzioni di allontanamento dalla scuola 5
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Criter  i   per attribuzione del credito scolastico alle classi   5^     dell'a.s. 2019/20
 
 

VALUTAZIONE AI FINI DELL'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Si fa presente che le fasce sotto individuate rispettano le bande di oscillazione previste
nelle Tabella C dell’AII. A. O.M.10/2020 e sono valide  PER LE SOLE CLASSI QUINTE
DEL CORRENTE ANNO SCOLASTICO

 
 
 
L’eventuale presenza di crediti formativi per i livelli da 4 a 11 comporta un incremento della
media, ai soli fini dell'attribuzione del credito scolastico, di 0.15 a credito fino a un 
massimo di 3 crediti senza possibilità di fuoriuscire dalle fasce individuate nella Tab. C 
allegata all'OM 10/2020 che si riporta in allegato (Allegato A) unitamente alle tabelle di 
conversione dei crediti di terza e di quarta sempre con riferimento alle quinte del corrente 
a. s.. La frequenza dell'IRC o dell'insegnamento alternativo all'IRC è assimilabile ad un 
credito formativo (0,15).
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TABELLA C- Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di 
ammissione all’Esame di Stato.

 

8. Tipologie prove di verifica e modalità di correzione

Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte, nei diversi insegnamenti le seguenti prove
di verifica:

Tipologie di prove:

Frequentemente Raramente In alcuni casi Mai

Prove disciplinari x

Prove pluridisciplinari x

Con le seguenti modalità:

Frequentemente Raramente In alcuni casi Mai

Testi argomentativi x

Analisi dei testi x

Trattazione sintetica di argomenti x

Quesiti a risposta singola x

Quesiti a risposta multipla x

Problemi x

Casi pratici e professionali x

Prova con testi di riferimento x

Sviluppo di progetti x

Disegni e prove grafiche x

Prove CBT x

Colloqui x

Presentazioni / relazioni orali alla classe x

Altro: esercitazioni pratiche x
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- Modalità di correzione

Sono state utilizzate griglie di osservazione e di correzione x

Non sono state utilizzate griglie di osservazione e di correzione

Se sì:

In tutte le prove x

Solo nelle prove scritte o scritto-grafiche

Solo nelle prove orali

Solo nelle prove pratiche

Metodi più utilizzati per favorire l’apprendimento

Spesso Talvolta Mai

Lezione frontale solo orale x

Lezione frontale con sussidi x

Esercitazioni individuali in classe x

Attività di peer education x

Lavoro in piccoli gruppi x

Relazioni su ricerche individuali x

Insegnamento per problemi x

Altro: _________________________________

9. Attività di recupero effettuate

Descrizione: recupero in itinere e attività di ripasso e recupero nella settimana di 
interruzione della normale attività didattica dal 7 al 13 gennaio

Le attività di recupero effettuate sono risultate:
 
1 – utili per colmare lacune relative a conoscenze e abilità x

2 – utili per migliorare le tecniche di studio x

3 – poco utili per colmare le lacune su conoscenze e abilità

4 – poco utili per migliorare le tecniche di studio
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10. Raccordi tra discipline

Temi trasversali trattati:
– Educare al presente: sostenibilità ambientale
– Pessimismo e esistenzialismo
– Memoria e ricordo
– L'uomo e la natura

I  raccordi tra discipline

x sono stati proficui e si sono svolti come originariamente programmati

sono stati proficui ma è stato necessario riprogrammare l’attività didattica

sono stati poco proficui

non è stato possibile attuarli

non sono stati programmati

11. Trasparenza nella didattica

Sempre Talvolta Mai

1) Agli studenti sono stati illustrati gli obiettivi  finali e 
l’organizzazione del corso annuale delle materie

x

2) Gli studenti sono stati edotti sugli obiettivi minimi x

3) Gli studenti conoscono i criteri  di valutazione x

4) Gli studenti sono stati informati degli esiti delle verifiche nel 
corso dell’anno

x

12. Utilizzo di spazi, mezzi, laboratori e attrezzature

GRADO DI UTILIZZAZIONE

Spesso Talvolta Mai Non
necessario

Palestra x

Laboratorio informatico x

Aula disegno x

Laboratorio chimica-fisica x

LIM x

Videoproiettore x

Televisore x

Altro: ____________________________
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13. Percorso sviluppato di “Cittadinanza e Costituzione”

In  coerenza  con  quanto  indicato  nel  CURRICOLO  CITTADINANZA  ATTIVA
presente nel Piano dell’offerta formativa dell’Istituto sono state sviluppati i seguenti
argomenti:

1. Immigrazione e xenofobia
2. Principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana
3. ONU: struttura e funzione
4. Unione Europea: struttura e storia
5. Educare al presente: Agenda 2030, sviluppo sostenibile, sostenibilità economica,
sociale, ambientale, sfruttamento delle risorse naturali con particolare riferimento 
all'acqua
6. Emancipazione femminile e questione di genere

14. Percorsi per competenze trasversali e per l’orientamento 
(alternanza scuola lavoro e orientamento)

La classe ha partecipato ai percorsi di alternanza scuola lavoro per un monte ore 
complessivo di 170 ore.

Interventi con 
esperti esterni

Classe terza A.S. 2017-2018
– Pace e guerra: incontro con l'associzione EMERGENCY
– Incontro con l'autrice Leonilde Bertarelli all'interno del 

progetto “I giovani e le terre dei cammini”
Classe quinta A.S 2019-2020

– Progetto Incontro con l'autore: incontro con Daniele 
Mencarelli. 

– EDUCARE AL PRESENTE: serie di incontri e attività con 
Serena Di Grazia, Nicoletta Salvi

– Videoconferenza "verità e menzogna in Nietzsche" tenuta 
dal prof. Giuliano Campioni

Sicurezza nei luoghi
di lavoro

Classe terza A.S. 2017-2018
– Progetto sicurezza Safe Pathways
– Sicurezza generale sui luoghi di lavoro, piattaforma TRIO

Classe quarta A.S. 2018-2019
– Corso primo soccorso, piattaforma TRIO

Stage Classe terza A.S. 2017-2018
– Stage presso la scuola primaria – Istituto Comprensivo 2 

di Colle di Val d'Elsa Sant'Andrea
Classe quarta A.S. 2018-2019

– Il mestiere della guida turistica: Basilica di San Pietro, 
piazza San Pietro e Villa Borghese (Roma)

– Italiano per l'inclusione: stage presso l'associazione 
ONLUS “Migrantes San Francesco”

Attività di 
laboratorio

Classe terza A.S. 2017-2018
– Gemellaggio con l'istituto d'istruzione superiore Cesare 
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Baronio di Sora (FR): fase 1 a Sora (11-14/04/2018), fase 
2 a Colle di Val d'Elsa (18-21/04/2018)

– Progetto “Giochiamo l'inglese” all'interno della stage 
presso la scuola primaria Sant'Andrea

– Progetto “I giovani e le terre dei cammini” all'interno del 
gemellaggio con l'istituto d'istruzione superiore Cesare 
Baronio di Sora (FR)

Classe quinta A.S 2019-2020
– Tavola rotonda "Diritti delle donne e violenza di genere" in 

occasione del Progetto Erasmus plus
– Progetto “musicoterapia”
– Spettacolo teatrale in lingua inglese "The Importance of 

being Earnest", teatro Puccini di Firenze
Attività di 
orientamento

Classe quarta A.S. 2018-2019
– Orientamento: somministrazione test Università di Firenze

Classe quinta A.S 2019-2020
– Open day del DISPI (Dipartimento di Scienze Politiche e 

Internazionali, via Mattioli, 10, Siena)
– Lezione magistrale presso il Complesso Didattico 

"S.Niccolo'" dell'Ateneo senese nell'area Umanistica
– Lezione magistrale dell'area medico-sanitaria presso il 

Complesso Didattico Le Scotte
– Lezione magistrale dell'area Ingegneria-Fisica-Matematica

presso il Complesso Didattico San Niccolo'
– Open day di Scienze della saluta umana presso 

l'università di Firenze

15.  Attività extra curriculari, visite guidate e viaggi d’istruzione

DESCRIZIONE GIUDIZIO SULL'ATTIVITA'
positivo Parzialmente

positivo
negativo

Viaggio di istruzione nella Torino risorgimentale, 14-
16/03/2019 (classe quarta)

x

Spettacolo in lingua inglese “Sogno di una notte di 
mezz'estate”, teatro Puccini di Firenze (clase terza)

x

Spettacolo in lingua inglese “The Strange Case of Dr 
Jekyll and Mr Hyde”, teatro Puccini di Firenze (classe 
quarta)

x

Spettacolo in lingua inglese "The Importance of being 
Earnest", teatro Puccini di Firenze (classe quinta)

x

Gemellaggio con l'istituto d'istruzione superiore Cesare
Baronio di Sora (FR): fase 1 a Sora, 11-14/04/2018; 
fase 2 a Colle di Val d'Elsa, 18-21/04/2018 (classe 
terza)

x
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16. Simulazioni prove d’esame  effettuate

Le simulazioni previste non sono state effettuate per il sopraggiungere dell'emergenza 
COVID-19.

17. Argomenti scienze umane

Argomenti  della  disciplina di  indirizzo (Scienze Umane) assegnati  dal  docente ai
candidati, così come previsto dall’art.17, c.1, lettera a) dell’Ordinanza concernente
gli Esami di stato nel secondo ciclo di istruzione per l’a.s. 2019/20:

AHMETI SABINA
IL RUOLO DELLA RELIGIONE NELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA

BACCANI GIULIA
RIFLESSIONE SUL VALORE DEL PENSIERO CRITICO NELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA

BANCHI ALYSSA
“ VIVERE E NON SOPRAVVIVERE” L'IDEA DI GIUSTIZIA SECONDO AMARTYA SEN

BERTI ALICE
DSA: UN DISAGIO COLMABILE

BISCARDI CLARA
CATTIVA MAESTRA TELEVISIONE: AVEVA RAGIONE  KARL POPPER?

CAINI EVA
DEVIANZA E CRIMINALITA’. EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’

CALAMANDREI SARA
GESTIONE SOCIALE DELLA MALATTIA MENTALE: LA VISIONE DELL’ANTIPSICHIATRIA

CAMPANILE CHIARA
DISAGIO E DISADATTAMENTO NELL’ADOLESCENZA: RIFLESSIONE PSICOLOGICA, 
SOCIOLOGICA E PEDAGOGIA

CHELLINI GRETA
EDUCAZIONE ALLA PACE E ALLA DEMOCRAZIA

CORTESI ALESSANDRO
RELAZIONE E COMUNICAZIONE TRA NORMALITA’ E FOLLIA

FABBRI CLARISSA
EDUCAZIONE ALLA COMPLESSITA’E LIBERTA’ DEL PENSIERO

GIANNOTTI GRETA
MANIPOLAZIONE MEDIATICA NELL’ERA DEL WEB

GIOVANNETTI DARIO
I DIRITTI UMANI NELLE PEDAGOGIE “ALTERNATIVE”

ISERANI SYRIA
DA UNA CULTURA DELLA DISABILITA’ A UNA CULTURA DELLA DIVERSITA’
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MAFFEI MARTINA
LE OMBRE DELLA MENTE  TRA FOLLIA E POESIA: ALDA MERINI

MARCHINI GIADA
LA FIABA COME VALORE EDUCATIVO UNIVERSALE

MARTELLA VERONICA
L’INFLUENZA DEI MEDIA SULLO SVILUPPO COGNITIVO E AFFETTIVO

MONTAGNANI LISA
COME RIDARE SENSO ALLA VITA:UNO PSICOLOGO NEI LAGER

NESI GLORIA
MARIA MONTESSORI: UNA PEDAGOGISTA RIVOLUZIONARIA IN EPOCA FASCISTA

OLLA GAIA
I MEZZI DI COMUNICAZIONE DI MASSA AL SERVIZIO DELLA PROPAGANDA E DEL 
CONTROLLO SOCIALE

PALUMBO MARIA ROSARIA
LA MENTE DI HITLER E L’ENIGMA DEL CONSENSO

SACCHINI BIANCA STELLA
SCHIZOFRENIA: LO STIGMA DELLA MALATTIA MENTALE

SIMONCINI GIULIA
LA SOCIETA’ BULIMICA : LE TRASFORMAZIONI SIMBOLOCHE DEL CORPO NEI DISTURBI 
DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE (DCA)

TOGNELLI ALESSIA
DECRESCITA FELICE: LA RISPOSTA DI LATOUCHE ALLA GABBIA DELLA 
GLOBALIZZAZIONE 

Costituiscono parte integrante del documento :
-  Le  schede  dei  singoli  insegnamenti   con  l’indicazione  ,  per  ogni   disciplina,  della
situazione d’ingresso, degli obiettivi  specifici,   dell’articolazione dei moduli o delle unità
didattiche  sviluppate  ,  degli  strumenti  di  lavoro  utilizzati,  di  eventuali   argomenti
approfonditi se non già menzionati nella parte generale di questo documento, dei metodi
d’insegnamento e delle modalità di verifica e dei relativi strumenti.

Il documento è redatto, approvato e sottoscritto dal consiglio di classe in modalità 
telematica in data _____________________

15



STORIA DELL’ARTE  
CLASSE VBP – LICEO DELLE SCIENZE UMANE

CLIL IN INGLESE
                                             

Docente: Alice Manuela Villa

Numero di ore di lezione settimanali: 2         

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 46 (al 4 marzo 2020) – dal 5 marzo 
attività con didattica a distanza secondo l’orario settimanale e con modalità 
illustrate in paragrafo specifico.

Obiettivi specifici della disciplina

• Comprendere il processo storico che determina la svolta in campo artistico dei 
diversi periodi analizzati.

• Conoscere le motivazioni e le finalità che caratterizzano l'arte dei diversi periodi. 

• Comprendere le ragioni della scelta di una determinata forma d’arte attraverso i 
secoli.

• Cogliere i nessi della Storia dell'Arte. 

• Saper analizzare l’opera d’arte in relazione e con l’ausilio di altre discipline. 

• Riconoscere il passato e le sue tracce nel nostro vissuto.

Obiettivi effettivamente raggiunti

In  rapporto  alla  programmazione  curriculare,  al  possesso  degli  strumenti  propri  della
disciplina  e  della  capacità  di  elaborazione  personale  sono  stati  conseguiti  i  seguenti
obiettivi:

a. conoscenze
La  classe  conosce  le  linee  di  sviluppo  dei  principali  fenomeni  artistici  ad  un  livello
globalmente  buono  o  molto  buono.  Complessivamente  la  conoscenza  delle  opere
esaminate in classe e l’inquadramento storico sono buoni o, solo in pochi casi, discreti o
fragili.

b. competenze
Le  competenze,  rispetto  al  livello  di  partenza  e  alle  attitudini,  si  sono  dimostrate
mediamente buone; quasi tutti gli alunni sanno in generale analizzare in modo adeguato le
opere,  riconoscendo  le  principali  tecniche  artistiche,  comprendendo  e  utilizzando  il
linguaggio specifico della disciplina, e riconoscendo in modo adeguato caratteristiche e
poetiche di artisti e movimenti. 

c. capacità
La capacità argomentativa e la rielaborazione critica sono buone e in alcuni casi molto
buone  o  ottime  con  alunni  che  sono  in  grado  di  proporre  in  autonomia  confronti  e
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collegamenti fondati su approfondimenti personali; solo in pochi casi tali capacità non sono
ancora pienamente sufficienti.

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente svolte 
al 7 maggio 2020

Ripasso e trattazione sintetica: 
Il Tardo Cinquecento (ripasso degli argomenti trattati alla fine dello scorso anno scolastico
e assegnati  per  la  pausa estiva).  Cenni  su  "Il  Seicento":  le  novità  del  Naturalismo di
Caravaggio  e  del  Classicismo  di  Annibale  Carracci,  l'influenza  di  entrambi  sulla
produzione successiva. Le opere esemplari del Barocco Romano e dei suoi più grandi
maestri (Bernini).
Cenni su "caratteri del Barocco romano attraverso le opere di Bernini, Borromini e Pietro
da Cortona” e sui caratteri della produzione artistica del Settecento.

Modulo 1 

Ragione e sentimento tra Settecento e Ottocento, il contesto storico-culturale. 
Il Neoclassicismo, definizione e caratteri generali; l'estetica neoclassica - affresco con il
Parnaso di Mengs. Scultori e pittori Neoclassici: 

• Antonio Canova (analisi delle opere: Amore e Psiche; Teseo sul Minotauro; Paolina
Borghese come Venere vincitrice; Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria).

• CLIL activity: Biography of Antonio Canova

• Jacques-Louis David (analisi delle opere: Il giuramento degli Orazi; Morte di Marat,
Bonaparte al Gran San Bernardo; Ritratto di Madame Récamier - con confronto con
Prospettiva di M. Récamier di Magritte). 

• CLIL activity: Oath of Horatii by J. L. David

• B. Thorvaldsen, Le Grazie - Michelangelo Pistoletto 'Venere degli stracci' (con cenni
su Neoavanguardie e Arte Povera) con collegamenti e interventi sul testo I tabú del
mondo di M. Recalcati.

Architettura  Neoclassica,  analisi  delle  caratteristiche  principali  attraverso  esempi  di
architettura in Italia, Francia e Germania. 

• Le architetture visionarie di E. Boullée, Cenotafio di Newton.

• C. N. Ledoux, Le saline reali di Arc et Senans.

Il Romanticismo, definizione e caratteri generali: 

• Inquietudini  preromantiche:  Füssli,  La  disperazione  dell’artista  davanti  alla
grandezza  delle rovine antiche; L’incubo;  Il  giuramento dei  confederati  sul  Rutli.
Goya,  I  capricci  (Il  sonno  della  ragione  genera  mostri),  Maja  desnuda  e  Maja
vestida, Fuciliazione del 3 maggio 1808, Le pitture nere della quinta del sordo –
Saturno che divora uno dei suoi figli.

•  Il Romanticismo inglese, pittoresco e sublime. Constable (Il mulino di Flatford); il
paesaggio di Turner, luce, colore e la teoria dei colori di Goethe: Il mattino dopo il
diluvio. Analisi dell'Incendio della Camera dei lords e dei comuni 1834. 

• CLIL activity: John Constable and M. W. Turner. 
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• Friedrich, il sublime e la natura, Friedrich, Abbazia nel querceto, Monaco in riva al
mare, Viandante sul mare di nebbia, Mare di ghiaccio. 

• La poetica di Théodore Géricault tra Neoclassicismo e Romanticismo. (analisi delle
opere:  La  zattera  della  Medusa,  Alienata  con  monomania  dell’invidia);  Eugène
Delacroix (analisi delle opere: La libertà che guida il popolo); il fascino dell'Esotico
nell'Ottocento: analisi de Il massacro di Scio e Le donne di Algeri di Delacroix.

• Il Romanticismo in Italia, Francesco Hayez, Pietro Rossi chiuso dagli Scaligeri nel
Castello di Pontremoli /I Vespri siciliani e Il bacio della Pinacoteca di Brera. 

• Preraffaelliti: La Confraternita dei Preraffaelliti. Dante Gabriel Rossetti, Ecce ancilla
domini.

• CLIL activity: The pre-Raphaelites in Britain, Millais's Ophelia.

Modulo 2

Le molte forme del Realismo, definizione e caratteri generali; 

• Il Realismo in Francia, il paesaggio realista in Francia: la Scuola di Barbizon.

• François Millet (analisi delle opere: Le spigolatrici).

• Honoré  Daumier  (analisi  delle  opere:  Gargantua,  Il  vagone  di  terza  classe,
Vogliamo Barabba – Ecce Homo).

• Gustave Courbet (analisi delle opere: Gli spaccapietre; L’atelier dell’artista).

• I Macchiaioli in Italia: G. Fattori, La battaglia di Magenta, La rotonda di Palmieri e In
vedetta

Modulo 3 

Edouard Manet (analisi delle opere:  Le déjeuner sur l'herbe, Olympia - Portrait d'Émile
Zola - Un bar aux Folies Bergère.).

La rivoluzione impressionista, definizione e caratteri generali; 

• Claude  Monet  (analisi  delle  opere:  Impressione,  sole  nascente;  le  serie  della
Cattedrale di Rouen e ninfee). 

• CLIL activity: IMPRESSIONISM - OVERVIEW FROM PHIL HANSEN

• CLIL  activity:  IMPRESSIONISM  -  How  the  Impressionists  got  their  name  -
Biography of Claude Monet - Monet, Impression, Sunrise

• Edgar  Degas  (analisi  delle  opere:  Classe  di  Danza,  L’assenzio,  Ballerina  di
quattordici anni).

• Pierre-Auguste  Renoir  (analisi  delle  opere:  Ballo  al  Moulin  de  la  Galette,  La
Colazione dei canottieri); le opere dopo il 1881 (Gli ombrelli e confronto:  Nudo al
sole del 1875 e Bagnante seduta del 1883). 

• L’imitazione imperfetta. Pittura e fotografia, un dialogo possibile?

ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI E/O DELLE UNITÀ DIDATTICHE  

• in programma dal 9 maggio 2019
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Dopo l’Impressionismo, caratteri del periodo e protagonisti: 

• George Pierre Seurat (analisi delle opere:  Un dimanche après-midi à l’ȋle de La
Grande Jatte).

• P.  Gauguin,  la  ricerca  del  selvaggio:  La  visione  dopo  il  sermone,  Da  dove
veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?.

• Vincent  Van  Gogh  (analisi  delle  opere:  I  mangiatori  di  patate,  Autoritratto  con
cappello di feltro grigio, Oiran e Ritratto di Pere Tanguy,  I girasoli, La camera di
Arles, Il caffè di notte, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi).

• CLIL activity: Toulouse Lautrec, Au Moulin Rouge.

• Paul  Cézanne  (analisi  delle  opere:  La  casa  dell’impiccato  ad  Auvers-sur-Oise,
Natura morta. Le ultime opere di Cezanne, i temi – natura morta e Montagna di
Saint Victoire.  Le grandi bagnanti, 1898-1905, Filadelfia, Philadelphia Museum of
Art).

Le Secessioni, definizioni e caratteri; 

• Gustav Klimt e la Secessione viennese.,  Il fregio di Beethoven  nel Palazzo della
Secessione a Vienna; Il Bacio, Giuditta e Oloferne (I e II).

• Edvard Munch, Il grido.

La nascita delle Avanguardie storiche, introduzione.

• I protagonisti e i luoghi dell’Espressionismo europeo: 

• I Fauves: H. Matisse, La stanza rossa, La danza; 

• Die Brücke: E. L. Kirchner, Marcella, Postdamer Platz 

• Il  Surrealismo, definizione, caratteri e protagonisti: R. Magritte,  Il tradimento delle
immagini e  L’impero delle luci; S. Dalì,  La persistenza della memoria; J. Mirò,  Il
carnevale di Arlecchino.

 Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione AA.VV., L’arte di vedere, volume 3. Dal Neoclassicismo ad 
oggi, edizioni scolastiche Bruno Mondadori, Pearson;
- dispense;
- altri sussidi: riviste specialistiche, cataloghi, video.

Nella trattazione degli argomenti è stato valido elemento di riferimento il libro di testo sia
per i contenuti che per le illustrazioni tra le quali sono state selezionate le opere relative ad
autori e movimenti analizzati in classe. Per la trattazione di alcuni argomenti, sono state
inoltre fornite agli alunni delle dispense appositamente preparate con schemi, riassunti e/o
approfondimenti. 

METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI

È stata adottata prevalentemente la  lezione frontale  cercando,  tuttavia,  di  promuovere
anche  altre  forme di  lavoro:  discussioni  su  temi  particolari,  di  carattere  disciplinare  e
interdisciplinare, oppure sui musei o sulle mostre visitate; analisi e discussione di testi di
approfondimento,  di  carattere  saggistico  e  documentario;  lavori  di  ricerca  individuale;
lavori di gruppo.
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In vista del  colloquio orale previsto  dall'esame di  stato,  sono state stimolate attività  di
ricerca
individuale su argomenti scelti dagli studenti, inerenti il programma e le visite didattiche
effettuate (mostre e film).
Le verifiche sono state scritte e orali  (anche con domande prima di  ogni lezione sugli
argomenti  trattati  in  quella  precedente  e  con  esposizioni  di  argomenti  approfonditi  in
autonomia). 

DIDATTICA A DISTANZA (chiusura scuola COVID-19)
Con la chiusura della scuola – 5 marzo 2020- si è ristabilito fin dal primo giorno un contatto
attraverso il  gruppo whatsapp e attraverso la condivisione di materiali in ‘didattica’. 
Dal  13  marzo  abbiamo  iniziato  ad  utilizzare  GSuite  per  videocall  con  meet  e  per
raccogliere materiale condiviso e video lezioni registrate alternate alle lezioni in presenza.

NUMERO DI VERIFICHE EFFETTUATE AL 7 MAGGIO 2020:
1° quadrimestre           prove scritte                 n. 1 
                                         prove orali - scritte     n. 1 
2° quadrimestre           prove scritte   n. 1 (DaD)
                                         prove orali     n. 1 (DaD)

 Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

• La Rappresentazione e l’utilizzo del corpo nell’arte.

• Il Rapporto Uomo/Artista-Natura.

• Il Rapporto Uomo/Artista-Realtà (storica-politica).

Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

• Durante la classe IV, a.s. 2017/2018, gli  alunni hanno partecipato al progetto di
Alternanza  Scuola-Lavoro  GIOCHIAMO  L’INGLESE per  permettere  ai  bambini
della scuola primaria di acquisire familiarità con la lingua inglese e l’arte, attraverso
attività  ludico-didattiche  studiate  e  realizzate  da  loro.  Per  quanto  riguarda  la
disciplina  di  Storia  dell’Arte,  la  classe  ha  sviluppato  i  temi  della  città  e
dell’orientamento.

• Sempre  durante  la  classe  IV,  a.s.  2017/2018,  gli  alunni  hanno  partecipato  alle
attività di Alternanza Scuola-Lavoro - I GIOVANI SULLE STRADE DEI CAMMINI,
partecipando a visite e organizzando attività di accoglienza:

• Visita  guidata  del  Centro  storico  di  Colle  di  Val  d’Elsa  e  Museo  San  Pietro;
Monteriggioni; Abbadia a Isola; San Gimignano; Siena (Santa Maria della Scala e
Palazzo Pubblico).

• Visita del centro storico di Sora e della Media Valle del Liri; Visita dell’Abbazia di
Casamari; Visita del centro storico di Veroli; Visita del centro storico di Arpino e
Civitavecchia di Arpino; Visita all’Abbazia di Montecassino.
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•Attività ASL a ROMA Il mestiere di guida turistica: La Roma barocca – la Basilica di 

San Pietro e Galleria Borghese - a.s. 2017/2018

CITTADINANZA E COSTITUZIONE:

•Approfondimento sui temi della mostra  Aria di  Tomas Saraceno  come stimolo per

immaginare un'era diversa, l'Aerocene, caratterizzata da una sensibilità proiettata
verso una nuova ecologia di comportamento. Presentazione in ‘aula’ della figura
dell’artista - e delle sue opere - e ‘visita virtuale’ della mostra con Alessio Bertini dei
servizi educativi di Palazzo Strozzi.

• Educare al presente: percorso di approfondimento e laboratorio incentrato sul
rapporto  tra  uomo,  ambiente  e risorse  naturali  -  in  collaborazione  con i  servizi
educativi di Palazzo Strozzi a Firenze. 

Il  progetto  nasce con  l’intento  di  promuovere  nelle  scuole  la  conoscenza  delle
pratiche artistiche contemporanee e valorizzare la capacità dell’arte di farsi stimolo
di riflessione sul tempo in cui viviamo.  In particolare è stato affrontato il tema dello
sviluppo sostenibile e dello sfruttamento delle risorse naturali come l’acqua
su un doppio livello: quello tecnico-scientifico e quello artistico. 

Il  percorso  è  iniziato  con  l’analisi  di  un  problema  concreto,  come  la  gestione
consapevole delle risorse e dei consumi idrici di un territorio, condotta dagli esperti
di Publiacqua e Water Right and Energy Foundation. 
A  questo  incontro  ne  sono  seguiti  altri  due,  in  cui  la  riflessione  ha  cambiato
prospettiva adottando lo sguardo e il linguaggio degli artisti che da sempre trovano
nella natura la fonte primaria di  ispirazione del  proprio lavoro (Marjetica Potrč e
Yona  Friedman,  Olafur  Eliasson,  Superflex,  Simon  Starling)  e  sollecitando  i
partecipanti sull’argomento, spesso mettendo in discussione le facili retoriche che si
sono prodotte nel tempo intorno al dibattito ambientalista.

Con l’aiuto di questi stimoli gli studenti hanno osservato, leTto e re-immaginato la 
loro scuola per stabilire nuovi punti di equilibrio tra le esigenze della vita scolastica 
e quelle dell’ecosistema naturale in cui si inserisce, dando forma 
ad architetture/paesaggio, soluzioni organizzative a metà strada tra un organismo 
vivente e un’infrastruttura. 

La  classe  ha   infine  prodotto  un  progetto basato  sul ripensamento  dell’uso
dell’acqua nella propria scuola, stimolata dalla libertà immaginativa e dallo sguardo
critico che caratterizza il lavoro degli artisti scoperti nel corso delle attività e facendo
propria l’esigenza di pensare tramite la forma e il gesto creativo, l’esagerazione e il
paradosso.
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MATERIA: ITALIANO
Prof.ssa Morandi Cristina

N. 4 ORE di LEZIONE SETTIMANALI             

N. 80 ore di lezione in classe (alla data del 4 marzo 2020)
Lavoro di didattica a distanza a partire dal 5 marzo 2020 

A) SITUAZIONE D’INGRESSO

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni

in modo sicuro
e pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

24 5 7 6 6

                                                         

B) OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

1- Conoscere i movimenti letterari e le loro caratteristiche specifiche nell’evoluzione del 
quadro culturale fra Ottocento e Novecento.

2- Conoscere l’opera dei più significativi autori italiani dell’Ottocento e del Novecento e la 
loro evoluzione nel tempo.

3- Saper leggere ed analizzare testi in prosa ed in poesia degli autori presi in esame e 
sapere decodificarli servendosi degli strumenti adeguati.

4- Saper leggere testi di autori diversi cogliendone elementi di continuità e discontinuità.

5- Saper leggere e comprendere nei suoi snodi essenziali un testo di ambito diverso di 
una certa complessità, saperlo sintetizzare ed analizzare nei suoi aspetti fondamentali

6- Acquisire correttezza formale, organicità contenutistica ed aderenza alla traccia nei testi
scritti. 

7- Saper affrontare nell’espressione scritta ed orale argomenti e problemi di crescente 
complessità con adeguati strumenti linguistici.

8- Conoscere la struttura del Paradiso e gli elementi contenutistici e formali dei canti letti. 

C)   OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI

La classe, che ho seguito per italiano dal terzo anno di liceo, ha mantenuto, in generale,
un atteggiamento disponibile e rispettoso durante la lezione e ha mostrato per la disciplina
un  discreto  interesse,  pur  rimanendo  un  po’  formale  e  non  troppo  attiva  nella
partecipazione. Piuttosto buono in generale è stato l’impegno, anche se, per alcuni alunni,
non  è  stato  sempre  costante  e  tale  carenza  di  rielaborazione  si  mostra  in  una
preparazione non sempre adeguata e comunque piuttosto scolastica.
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In generale, però, è stato possibile lavorare con serenità e serietà e svolgere il programma
con un discreto livello di approfondimento ed anche partecipare a eventi di rilievo in ambito
letterario, nel corso del triennio, con la quasi totalità della classe.
Gli  alunni, continuamente sollecitati  e provocati,  hanno risposto quasi sempre con una
discreta  disponibilità  e  si  sono  preparati,  per  la  partecipazione  alle  diverse  occasioni
proposte con un discreto lavoro personale di  lettura, rielaborazione e produzione e, in
particolare  per  i  “Colloqui  fiorentini”  su  Cesare  Pavese,  che  si  dovevano  svolgere  a
Firenze durante questo anno scolastico, hanno elaborato, a gruppi, una tesina, dopo aver
letto personalmente “La luna e i falò”
Il livello di preparazione raggiunto nella disciplina, pur nella eterogeneità della classe, è, in
generale, abbastanza buono, e, in alcuni casi, addirittura ottimo.
In  alcuni  alunni  persistono,  tuttavia,  ancora  delle  fragilità  e  delle  incertezze,  sia
nell’espressione orale, a causa di conoscenze non adeguatamente rielaborate e a volte
piuttosto  frammentarie  e  di  una  scarsa  fluidità  nell'esposizione,  che  nell’espressione
scritta, talvolta ancora impacciata e elementare. 
Complessivamente possiamo affermare, tuttavia, che la quasi totalità della classe risulta in
grado di  inquadrare un autore nel  contesto culturale e individuarne le caratteristiche e
peculiarità,  di  analizzare  un  testo  con  metodo  corretto,  contestualizzandolo  nell’opera
complessiva del  suo autore; dimostra, inoltre,  di  avere acquisito una visione d’insieme
della storia della letteratura italiana ed anche di percepire il valore della letteratura come
provocazione ad una riflessione critica su se stessi e la realtà che ci circonda.

D) ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI EFFETTIVAMENTE SVOLTI

MODULO N° 1 – GIACOMO LEOPARDI 

“Il canto notturno di un pastore errante dell’Asia”: espressione delle domande di ogni uomo

La figura di Leopardi: esperienza biografica ed evoluzione del pensiero

Lettura di alcuni passi dello Zibaldone (passi in antologia o in fotocopia)

Lettura  ed analisi  dei  seguenti  Canti:  Il  passero  solitario,  L’infinito,  Alla  luna,  Alla  sua
donna, A Silvia, Il sabato del villaggio, La quiete dopo la tempesta, Il pensiero dominante,
A se stesso, La Ginestra o il fiore del deserto

Lettura ed analisi delle seguenti Operette morali: Dialogo di un venditore d’almanacchi e di
un passeggere, Dialogo della Natura e di un Islandese.

Lettura personale del libro “L’arte di essere fragile” di Alessandro D’Avenia 

Analisi testuale e interpretativa di un testo non svolto in classe come verifica: Il tramonto 
della luna

MODULO N° 2 – IL NATURALISMO ED IL VERISMO. L’ESPERIENZA DI VERGA

La cultura del Positivismo e del Naturalismo

Il Verismo italiano: caratteri generali

L’esperienza letteraria di Verga e la sua evoluzione fino alla fase verista

Le dichiarazioni di poetica. Lettura ed analisi di: Prefazione a L’amante di Gramigna (da 
Vita dei campi), Prefazione a “I Malavoglia”, Fantasticheria (da Vita dei campi)
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Lettura ed analisi delle seguenti novelle: 

d. Da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo, 

e. Da “Novelle rusticane”: La roba, Libertà

Lettura de “I Malavoglia”, libro già letto individualmente dagli alunni durante l’estate, con 
rilettura in classe e analisi della conclusione

Introduzione al romanzo “Mastro don Gesualdo” e lettura del passo presente in antologia

Confronto fra “I Malavoglia” e “Mastro Don Gesualdo”

MODULO N° 3 – IL DECADENTISMO IN EUROPA E IN ITALIA.

La cultura del Decadentismo

Esperienze europee: Lettura ed analisi di “Languore” di Verlaine, di “Corrispondenze”, 
“L’albatro” e “Perdita dell’aureola” di Baudelaire 

Giovanni Pascoli e il rinnovamento del linguaggio poetico in Italia

Lettura di passi da “Il fanciullino”(passo in antologia)

Lettura e analisi dei seguenti testi:

• Da “Myricae”: Lavandare, Il lampo, Temporale, Novembre, L’assiuolo, X Agosto

• Da “Canti di Castelvecchio”: La mia sera, Il gelsomino notturno, Nebbia

• Da “Primi poemetti”: I due orfani, Il cieco, La grande aspirazione

• Da “Nuovi poemetti”: La vertigine

L’esperienza umana e poetica di D’Annunzio

• “Il piacere”, lettura integrale individuale durante l’estate, lettura ed analisi in classe 
del passo conclusivo dell’opera

• Da “Poema paradisiaco”: Consolazione

• Da “Le vergini delle rocce”: il programma del superuomo (brano in fotocopia)

• Da “Alcyone”: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto

• Da “Notturno”: brani in fotocopia

MODULO N° 4 - IL ROMANZO DEL ‘900.

Caratteri generali del romanzo del Novecento e differenze col romanzo dell’Ottocento

Voci della narrativa europea: lettura individuale de “La metamorfosi” di Kafka

L’esperienza letteraria e la poetica di Pirandello

La produzione pirandelliana nelle sue diverse fasi: romanzi, testi teatrali, novelle

• “Il fu Mattia Pascal”, lettura integrale individuale

• Da “Novelle per un anno”: Ciaula scopre la luna, Il treno ha fischiato, La carriola, La
signora Frola e il signor Ponza, suo genero

• Da “Maschere nude” lettura individuale di un’opera a scelta fra “Sei personaggi in 
cerca d’autore” e “Enrico IV”   

L’opera di Svevo nella sua evoluzione e la figura dell’”inetto”
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Ripresa e analisi de “La coscienza di Zeno” letta durante l’estate individualmente dagli 
alunni, lettura e analisi in classe de La Prefazione e del capitolo conclusivo

MODULO N° 5 – VOCI DELLA NARRATIVA NOVECENTESCA E CONTEMPORANEA 

Lettura ed analisi de La luna e i falò di Cesare Pavese

Lettura ed analisi de La casa degli sguardi di Daniele Mencarelli, ed incontro-dialogo con 
l’autore

MODULO N° 6 – RIFLESSIONI SUL SENSO DELLA POESIA NEL NOVECENTO.

La poesia si interroga sul proprio significato: lettura di alcuni testi di autori del ‘900 sulla 
vergogna della poesia

Il Futurismo. Lettura di alcuni passi da: Manifesto del Futurismo, Manifesto tecnico della 
letteratura futurista

MODULO N° 7 – LE ESPERIENZE PIÙ SIGNIFICATIVE DELLA POESIA DEL 
NOVECENTO.

L’esperienza poetica di G. Ungaretti nella sua evoluzione attraverso le diverse raccolte. 
Lettura e analisi dei seguenti testi:

• Da “L’allegria”: Il porto sepolto, Commiato, Veglia, San Martino del Carso, Soldati, 
Fratelli, I fiumi, In memoria, Dannazione.

• Da “Sentimento del tempo”: La madre

• Da “Il dolore”: Non gridate più

L’esperienza poetica di E. Montale. 

Lettura ed analisi di testi scelti dalle diverse raccolte:

• Da “Ossi di seppia”: I limoni, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere 
ho incontrato, Non chiederci la parola, Forse un mattino

• Da “Le occasioni”: Ti libero la fronte dai ghiaccioli, La casa dei doganieri

• Da “Satura”: Ho sceso dandoti il braccio

 

L’esperienza poetica di U. Saba e il ritorno alla poesia “onesta” 

Lettura ed analisi dei seguenti testi:

• Da “Il canzoniere”: A mia moglie, La capra, Amai, Città vecchia, Ulisse

MODULO N° 8 – MODULO DI SCRITTURA.

L’analisi di un testo letterario in prosa e poesia: indicazioni metodologiche e esercitazioni 
(Tipologia A della nuova prova dell’Esame di Stato)

Il testo argomentativo 

Esercizi di comprensione, analisi e produzione secondo la nuova tipologia B dell’esame di 
Stato.
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MODULO N° 9 – DIVINA COMMEDIA: PARADISO.

La struttura e le caratteristiche della terza cantica.

Lettura ed analisi stilistica e tematica dei seguenti canti: I, III, VI, XI, XVII, XXXIII

E) STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI
• libro di testo in adozione: G. Giunta – Cuori intelligenti – Giunti
• per il “Paradiso” è stata accettata qualsiasi edizione già in possesso degli alunni
• altri sussidi: fotocopie per i testi non presenti in antologia; per i romanzi letti 

integralmente ed individualmente: edizioni varie 

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI
Lo studio della letteratura italiana è stato svolto in prospettiva cronologica ed ha tenuto
presente  lo  sviluppo  della  storia  politico-culturale.  Gli  autori  sono  stati  inquadrati  nel
contesto storico e culturale ed è stata operata una scelta tesa a privilegiare l’incontro con
alcuni grandi autori ritenuti significativi e fondanti. Si è preferito offrire un’ampia gamma di
testi dei letterati più interessanti, piuttosto che pochi testi di tanti autori diversi.
Non si è dato particolare rilievo nel lavoro allo studio delle vicende biografiche dell’Autore
là dove esse non risultassero significative per la comprensione delle sue opere e abbiamo
preferito  porre al  centro dell’attività  didattica la  lettura dei  testi,  sempre rigorosamente
analizzati in classe, come occasione di confronto e di individuazione, in presa diretta, delle
caratteristiche tematiche, stilistiche e formali degli autori affrontati, ed anche come incontro
con una personalità in grado di interrogarci e provocarci ad una riflessione critica. Questo
metodo ha prodotto un andamento aperto, problematico, non dogmatico della trattazione,
capace di accogliere tematiche sollecitate dagli stessi alunni, continuamente provocati e
chiamati  in  causa  anche  durante  la  lezione  frontale,  ed  accompagnati,  così,
all’acquisizione  di  conoscenze  e  competenze  attraverso  la  scoperta  guidata  e  un
insegnamento per problemi, attraverso esempi di analisi e produzione. La discussione è
risultata così mezzo fondamentale per la costruzione del percorso formativo. 
Non  sono  mancati  naturalmente  momenti  di  lavoro  individuale  che  consentissero  una
rielaborazione personale critica di quanto affrontato in classe.  
La  continua  sollecitazione  dell'insegnante,  tesa  a  stimolare  un  insegnamento  meno
tradizionale, e un certo interesse per la disciplina, acquisito col tempo dagli alunni, hanno
offerto la possibilità di vivere insieme e partecipare a momenti ed esperienze interessanti
di approfondimento.
In particolare, quest’anno: 

• Gli alunni hanno potuto dialogare in un incontro nel nostro Istituto con lo scrittore
Daniele Mencarelli, dopo aver letto la sua opera di narrativa La casa degli sguardi,
edita da Mondadori.

• Era  prevista  la  partecipazione  della  quasi  totalità  della  classe  al  Convegno  su
Cesare Pavese per i Colloqui fiorentini, non svoltosi per emergenza Coronavirus.

Un’attenzione  particolare  è  stata  data,  nel  percorso,  alla  lettura  di  opere  di  narrativa
moderna e contemporanea, che risultavano significative per le tematiche trattate o per la
rilevanza dell’autore o, semplicemente, come testimonianza e occasione di riflessione. Tali
opere  non  sono  state  naturalmente  lette  per  intero  in  classe,  ma,  dopo  una  lettura
personale, sono comunque state affrontate insieme criticamente nelle loro linee essenziali.
   Naturalmente  l’emergenza  Coronavirus  e  la  sospensione  dell’attività  didattica  in
presenza  ha  sconvolto  i  programmi  ed  i  consueti  metodi  d’insegnamento  e  costretto
ognuno di noi – insegnanti ed alunni – ad affrontare e sperimentare esperienze nuove e
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nuove metodologie. Possiamo dire, però, che dopo un primo momento di smarrimento e
disorientamento, il lavoro è continuato nella modalità della Didattica a Distanza e questo
ha, con maggior nettezza:

• Da  una  parte,  fatto  emergere  una  nuova  percezione  della  scuola  come
fondamentale momento di formazione, oltre che culturale, umana e personale, che
fin da subito si è configurato come luogo a cui poter rivolgere domande di senso e
nel quale potersi sentire accompagnati nelle paure e preoccupazioni per il futuro,
tanto stringenti soprattutto per una classe quinta

• Dall’altra, messo in primo piano la responsabilità personale dei singoli. Così, se per
alcuni alunni, paradossalmente, questo è stato un momento di maggior impegno,
serietà, partecipazione e l’emergere più drammatico delle domande esistenziali – a
causa dell’urgenza della situazione – ha permesso loro di porsi di fronte ai grandi
autori del ‘900 con più vivacità e con una sensibilità acuita, per altri è stato facile
adattarsi in una situazione di passività e disimpegno. 

G) METODI PER LA VERIFICA E VALUTAZIONE
a. metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            X    

Prove non strutturate     X    

Colloqui                         X    

b. Metodi utilizzati per la verifica sommativa: 
• Interrogazioni
• Compiti secondo le tipologie della nuova prova dell’Esame di Stato
• Verifiche scritte a domande aperte su argomenti di studio.

H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE EFFETTUATE
1° trimestre                   prove scritte   n° 3   prove orali n° 1  

2° pentamestre             prove scritte   n° 4    prove orali n° 1  

I) SOLO PER L’INSEGNAMENTO DI ITALIANO SI SPECIFICA QUALI TIPI DI 
ELABORATI SONO STATI PROPOSTI AGLI ALUNNI E IL NUMERO:
                                                                                                        numero    

- analisi e commento di un testo (tipologia A)             2/3
                                               

- comprensione, analisi e produzione di un testo (tipologia B)            4
                                                               

- tema su argomento di ordine generale (tipologia C)              4                            
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MATERIA: LATINO
Prof.ssa Morandi Cristina

N.  2  di ORE di LEZIONE SETTIMANALI             

N.  40  di ore di lezione effettivamente svolte in classe (alla data del 4 marzo 2020)
Lavoro di didattica a distanza dal 5 marzo 2020    

A) SITUAZIONE D’INGRESSO
            
possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni

in modo sicuro
e pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

24 5 10 5 4
                                   

B) OBIETTIVI  SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

1- Conoscere le linee essenziali della letteratura latina nella sua evoluzione dall’età 
augustea alla crisi del III secolo.

2- Conoscere le caratteristiche e i nuclei tematici essenziali delle opere più significative 
degli autori

3- Sviluppare competenze nella traduzione e nell’analisi dei testi degli autori affrontati.

4- Saper cogliere nell’opera degli autori aspetti di attualità per affinità o per contrasto 

5- Sviluppare la capacità di confrontare fra loro testi diversi dello stesso autore o di autori 
diversi.

6- Sviluppare le capacità di esprimere con organicità i contenuti essenziali degli autori e 
testi letti con spunti di critica e rielaborazione personale

C) OBIETTIVI EFFETTIVAMENTE RAGGIUNTI
La classe ha seguito generalmente con interesse l’attività didattica, raggiungendo in modo
differenziato,  ma nel  complesso accettabile,  gli  obiettivi  proposti.  Gli  alunni  hanno nel
complesso maturato una conoscenza generale ed abbastanza organica della storia della
letteratura latina nell’ambito degli autori e dei generi studiati. Sono così in grado di inserire
i testi proposti all’interno dell’opera complessiva dell’autore e nel contesto storico-culturale
a cui appartengono. Pochi alunni risultano in grado di  tradurre i testi presi in esame ed
analizzarli in lingua, poiché, a causa di carenze pregresse a livello linguistico, il lavoro di
traduzione dei testi latini risulta piuttosto difficoltoso e scarsamente autonomo. Quasi tutti,
però,  sono  in  grado  di  cogliere  gli  spunti  interessanti  che  i  testi  letti  e  le  tematiche
affrontate offrono alla nostra riflessione e instaurare legami fra passato e presente e fra
questa disciplina e le altre, oltre a percepire la continuità del patrimonio culturale che ci
appartiene.  
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D) ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI EFFETTIVAMENTE SVOLTI

MODULO N° 1 – ORAZIO.
Sintetico profilo della vita e dell’opera.
Lettura dei seguenti brani: 
Da Epodi: Il poeta innamorato (14); Fuggire dalla guerra civile (16) (in traduzione)
Da Satire: Est modus in rebus (I, 1); Il seccatore (I, 9) (in traduzione)
Da Odi: in lingua, con analisi stilistica: Paesaggio invernale (I, 9); Carpe diem (I, 11); 
Fons Bandusiae (III, 13) ed in traduzione: Cloe, la cerbiatta in fuga (I, 23); Lo 
scorrere del tempo (II, 14); L’immortalità (III, 30); Pulvis et umbra (IV, 7).
Analisi tematica e stilistica dei brani letti.

MODULO  N° 2 – GLI ELEGIACI: TIBULLO, PROPERZIO ED OVIDIO.
Origini e caratteristiche dell’elegia.
Tibullo e l’elegia agreste.
Lettura ed analisi in traduzione di: L’amore, il denaro e la guerra (Elegiae I, 1)
Properzio.
Lettura ed analisi in traduzione di: Nel nome di Cinzia (Elegiae I, 1).
Ovidio ed il superamento dell’elegia.
Lettura ed analisi in traduzione dei seguenti testi: La milizia d’amore (Amores I, 9); 
Apollo e Dafne (Metamorphoses I, 452-567); La partenza da Roma (Tristia I, 3). 

MODULO N° 3 – LIVIO E LA STORIOGRAFIA IN ETÀ AUGUSTEA
Sintetico profilo della vita e dell’opera.
Lettura dei seguenti brani in traduzione da “Ab urbe condita”: L’esordio di un’opera 
immensa (Praefatio); La fondazione di Roma (I, 6, 3-7, 3); Lucrezia (I, 57, 4-58, 12); 
L’avversario implacabile: un ritratto di Annibale (XXI, 4).
Analisi tematica e stilistica dei brani letti.

MODULO N° 4 – L’ETÀ IMPERIALE.
Introduzione storica.

MODULO N° 5 – SENECA.
Sintetico profilo della vita e dell’opera.
Lettura in traduzione dei seguenti brani da Lettere e Dialoghi: L’otium: un bene per 
l’individuo ( De otio 3, 1-5); Vita attiva e vita contemplativa ( De otio 5, 8-6, 5); Elogio 
(interessato) di Claudio (Consolatio ad Polybium 12, 1-5); La severità costruttiva di 
un dio-padre ( De providentia 1, 5-6); Siamo noi che rendiamo breve la vita ( De 
brevitate vitae 1, 1-4); Riflessioni sul tempo ( Epistulae ad Lucilium 1); “Servi sunt”. 
Immo  homines ( Epistulae ad Lucilium 47)
Analisi tematica e stilistica dei brani letti.

MODULO N° 6 – TACITO.
Sintetico profilo della vita e dell’opera.
Lettura in traduzione dei seguenti brani: 
Da Agricola: Il discorso di Calgaco  (30-32)
Da Germania: La “sincerità” genetica dei Germani (4, 1); La vita familiare dei 
Germani ( 20)
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Da Historiae: L’excursus etnografico sulla Giudea ( V, 2-5)
Da Annales: Il Proemio (I, 1); L’incendio di Roma e la costruzione della Domus aurea
( XV, 38-42)
Analisi tematica e stilistica dei brani letti.

MODULO N° 7 – QUINTILIANO E LA PEDAGOGIA.
Sintetico profilo della vita e dell’opera.
Lettura dei seguenti brani in traduzione da “Institutio oratoria”:
I vantaggi dell’apprendimento collettivo ( I, 2); E’ necessario anche il gioco (I, 3, 8-
12); Basta con le punizioni corporali ( I, 3, 14-17); Il giudizio su Seneca (X, 1,125-
131); L’oratore, vir bonus dicendi peritus ( XII, 1, 1-5). 
Analisi tematica e stilistica dei brani letti.

MODULO N° 8 – REALISMO E SIMBOLISMO NELLA NARRATIVA LATINA: 
PETRONIO 
Petronio: la figura e l’opera.
Satyricon: caratteristiche e genere.
Lettura dei seguenti passi in traduzione dal Satyricon:
Trimalcione e lo scheletro d’argento ( 34, 6-10); La lingua di un ubriaco ( 41, 9-12); 
La matrona di Efeso ( 111-112).
Analisi tematica e stilistica dei brani letti.

MODULO N° 9 – LA RIVOLUZIONE DEL CRISTIANESIMO.
La letteratura latina cristiana: caratteristiche.
Agostino: sintetico profilo della vita e dell’opera.
Lettura dei seguenti brani in traduzione dalle Confessiones:
La conversione ( VIII, 12, 28-29 ); Il ricordo e la scrittura (I, 1, 1-2-3 ); Il dolore per la 
perdita di un amico ( IV, 4, 9 ); Dio e il tempo (XI, 15-17 ); Il palazzo della memoria (X,
8, 12-15). 
Analisi tematica e stilistica dei brani letti.

E) STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI 

- libro di testo in adozione: Bettini – Togata gens – La nuova Italia  - Vol 1 e 2
- altri sussidi: fotocopie integrative.

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI

Lo studio storico della letteratura latina ha seguito l’evoluzione dei  vari  generi  letterari
attraverso gli  autori “esemplari”, dei quali sono stati letti passi significativi  in traduzione
italiana, in modo da fornire un repertorio di testi classici più ampio di quello che è possibile
leggere in lingua. Ho preferito presentare un’ampia scelta di testi di alcuni autori piuttosto
che presentare tanti autori, anche minori, ed ho privilegiato, in particolare, quegli scrittori e
poeti più significativi  o per la formazione specifica dell’indirizzo (vedi Quintiliano), o per
l’influenza  che  avranno  per  la  cultura  successiva  (vedi  Orazio  ed  Agostino),  o  come
coscienza storica e critica del loro tempo (per esempio Tacito).  La lettura dei classici in
latino analiticamente condotta su vari livelli (morfologico-sintattico, contenutistico, tematico
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e stilistico) ha mirato a cogliere sia i tratti specifici degli autori, sia il rapporto con la cultura
del loro tempo. Il metodo seguito è stato generalmente quello della lezione frontale.

G) METODI  PER LA VERIFICA  E VALUTAZIONE
a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate            X
Prove non strutturate     X   
Colloqui                         X    

b) metodi utilizzati per la verifica sommativa:
Interrogazioni
Verifiche scritte a domande aperte

H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  SVOLTE

1° trimestre               prove  n° 2

2° pentamestre         prove   n° 2/3
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MATERIA  Scienze Umane             DOCENTE  Cellerai Paola

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI      5       di CUI DI LABORATORIO  0

di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI 2

N. di ore di lezione annuale convenzionali                 165
N. di ore svolte in presenza fino al 4 marzo 2020      104

Dal 5 marzo 2020  Didattica a Distanza

a) Situazione d’ingresso
possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni

in modo sicuro
e pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

24 7 5 4                 5
                                                       

b) Obiettivi specifici della disciplina
1. Acquisire  l’attitudine  alla  comparazione  tra  produzioni  culturali  appartenenti  a

contesti diversi
2. Comprendere  le  dinamiche  proprie  della  realtà  sociale  e  saper  cogliere  le

declinazioni interculturali presenti nella società contemporanea
3. Individuare collegamenti e relazioni tra le teorie antropologiche e gli aspetti salienti

della realtà quotidiana
4. Comprendere i contesti di convivenza e costruzione della cittadinanza
5. Padroneggiare le principali tipologie istituzionali proprie della società occidentale
6. Sviluppare  l’attitudine  a  cogliere  i  mutamenti  storico-sociali  nelle  loro  molteplici

dimensioni
7. Padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di ricerca nel campo delle scienze

sociali leggendo e utilizzando alcuni strumenti di rappresentazione dei dati relativi a
un fenomeno

8. Saper  riconoscere,  in  un'ottica  critica  e   multidisciplinare,  i  principali  temi  del
confronto educativo, sociale,culturale.

9. Saper  operare  confronti  fra  le  tesi  fondamentali  delle  varie  correnti  psico-socio-
pedagogiche

10.Saper confrontare e contestualizzare le differenti risposte educative delle diverse
ideologie, con il problema dell’educazione pubblica

11.Saper  progettare  iniziative  utili  per  favorire  gli  scambi  intergenerazionali  e
l’integrazione di persone provenienti da altre culture

12.Saper utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate
13.Saper riflettere sui principali problemi relativi all’educazione nell’età contemporanea
14.Saper esprimere in maniera chiara, corretta ed adeguata (in forma orale e scritta) i

contenuti  affrontati  enucleando  le  idee  centrali  ,  comprendendo  i  significati  e
utilizzando la terminologia specifica

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso

obiettivo 1             . 9            12 3                
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obiettivo 2                   9 12 3                
obiettivo 3 9 12          3       
obiettivo 4 9 12 3        
obiettivo 5 9 12      3                  .
obiettivo 6                    9 12 3                
obiettivo 7 7 14 3       
obiettivo 8 7 13       4        
obiettivo 9 9 12         3       
obiettivo 10 7 14         3                  .
obiettivo 11                   7 14 3                
obiettivo 12 7 14              3       
obiettivo 13 7 14        3        
obiettivo 14          7 13        4          

Personalmente lavoro con questa classe da un anno (2019-2020). All’inizio ho ritenuto
prioritario impostare la relazione educativa su una comunicazione efficace e proficua, sulla
conoscenza e  sulla fiducia reciproca. Altro obiettivo che mi sono posta è stato quello di
sostenere  gli  alunni  nella  costruzione  di  una  mente  critica  che   le  scienze  umane
promuovono per loro stessa natura, attraverso il processo di l’assimilazione di prospettive
multisciplinari  e  interdisciplinari  che  rafforza  gradualmente  le  abilità  metacognitive,  il
pensiero  critico  e  la  costruzione  di  una  epistemologia  personale. Questo  tipo  di
apprendimento significativo contribuisce all'assimilazione di conoscenza che gli  studenti
sono in grado poi di trasferire ad altri contesti, questioni e problemi nella vita reale.
E’  stato  un  percorso   impegnativo  che  ha  dato  i  suoi  frutti  ,nonostante  le  condizioni
particolari in cui abbiamo lavorato e stiamo ancora lavorando con la didattica a distanza.
Gli alunni con tempi e livelli di collaborazione e attenzione sensibilmente diversi, hanno
partecipato al dialogo educativo: alcuni, più motivati, lo hanno fatto attivamente, mettendo
a frutto con impegno costante, personali capacità e curiosità intellettuale, altri interagendo
saltuariamente e con una sorta di accettazione passiva e poco propositiva, infine, una
minoranza del  gruppo, ha mostrato, in fase di  verifica (anche immediata),  di  non aver
seguito con la concentrazione dovuta e di non aver assimilato del tutto i contenuti e le
riflessioni  proposte.  Questo  ha  fatto  sì  che  la  preparazione  appaia  in  molti  casi
“scolastica”, e che pochi di loro siano in grado di staccarsi dal testo che hanno studiato,
talvolta in forma meccanica e quasi mnemonica. Lo studio non per tutti è stato regolare e
approfondito,  anche  se  in  molti  casi  si  è  riscontrato  un  impegno  costante,  non  solo
finalizzato  alle  verifiche,  ma  dettato  da  sincero  interesse.  Se  le  conoscenze  risultano
mediamente più che sufficienti, per alcuni discrete e anche ottime, e solo per un piccolo
gruppo ancora parziali,per quanto riguarda capacità e i livelli di apprendimento si è notato
in qualche caso un apprezzabile progresso: alcune alunne si sono distinte per discrete e
anche  ottime  capacità  e  competenze  e  per  una  certa  sicurezza  a  livello  espressivo
nell’esposizione  orale,  altri  hanno  cercato  di  sopperire  alle  proprie  difficoltà  sul  piano
logico, organizzativo ed espressivo con un volenteroso impegno di studio, acquisendo un
metodo di lavoro più autonomo ed efficace; alcune, infine, dimostrano ancora incertezze,
sia  nell’utilizzo  dei  linguaggi  specifici  sia  nella  rielaborazione  dei  contenuti.  Nella
produzione  scritta,  le  competenze,  nella  maggioranza  dei  casi,  sono  accettabili,
sufficientemente  organizzate  e  chiare.  In  qualche  caso  la  produzione  risulta
complessivamente  buona  e  anche  ottima,  corretta  sul  piano  linguistico,  originale  nei
contenuti  e  adeguatamente  organizzata.  Per  un  piccolo  gruppo  permangono  difficoltà
nell’utilizzo del lessico specifico, nell’organizzazione e nell’interpretazione critica .

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente 
svolte
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Modulo N°1 - PEDAGOGIA – Tempi di svolgimento : settembre-ottobre 
TRA  OTTOCENTO  E  NOVECENTO L’esperienza  delle  Scuole  Nuove  L’esordio  del
movimento  in  Inghilterra,  Reddie,  Baden-Powell  La  diffusione  delle  Scuole  Nuove  in
Francia:  Demolins  La  diffusione  delle  Scuole  Nuove  in  Germania:  Lietz,  Wyneken,  i
movimenti  giovanili.  La  diffusione  delle  Scuole  Nuove  in  Italia:  Le  sorelle  Agazzi
,Giuseppina Pizzigoni. Dewey e l’attivismo statunitenze· Educare mediante l’esperienza
progressiva
Letture di testi: J.Dewey Educazione individuo e società da Il mio credo pedagogico
L. Borghi da “La città e la scuola”

Modulo  N°2-ANTROPOLOGIA  –  SOCIOLOGIA  Tempi  di  svolgimento  :  settembre-
novembre 
IL SACRO  FRA RITI  E  SIMBOLI  (Antropologia) Lo  studio  scientifico  della  religione
Nascita e sviluppo della religione. La dimensione rituale. Simboli religiosi e specialisti del
sacro. 
LE GRANDI RELIGIONI (Antropologia) L’esperienza religiosa Ebraismo, Cristianesimo,
Islam.  Induismo  e  buddismo.  Taoismo.  Confucianesimo  e  shintoismo.  Le  religioni
dell’Africa, dell’Oceania e dell’Asia. 
RELIGIONE E SECOLARIZZAZIONE (Sociologia) La dimensione sociale della religione I
sociologi classici di fronte alla religione: Comte, Marx, Durkheim, Weber. La religione nella
società  contemporanea.  Laicità,  globalizzazione.  Secolarizzazione,  pluralismo religioso,
religione invisibile e “sacro fatto in casa”, fondamentalismo.
Letture di testi: V.Lanternari Dal mito al rito. 
W.Washburn La spiritualità degli indiani d’America 
M.Weber Ascesi calvinista e accumulazione del capitale
P.Berger Il pluralismo religioso come risorsa

Modulo N°3 - PEDAGOGIA – Tempi di svolgimento : novembre-dicembre 
L’ATTIVISMO  SCIENTIFICO  EUROPEO Decroly  e  la  scuola  dei  centri  di  interesse.
Montessori  e  le  case  dei  bambini.  Claparède  e  l’educazione  funzionale  Binet  e  la
psicopedagogia. 
ULTERIORI  RICERCHE  ED  ESPERIENZE  DELL’ATTIVISMO  EUROPEO
Kerschensteiner  e  la  pedagogia  del  lavoro.  Cousinet  e  l’apprendimento  “in  gruppo”.
Freinet: un’educazione attiva, sociale e cooperativa. Boschetti Alberti e la “scuola serena”.
Dottrens e l’educazione emancipatrice. Neill e l’esperienza non-direttiva di Summerhill 
Letture di testi: M.Montessori e Gandi: uno scambio epistolare fra i due pacifisti
O.Decroly Il programma di idee associate
C. Freinet Contro il manuale
A.Neill Autorità e libertà

Modulo N°4 – SOCIOLOGIA–, Tempi di svolgimento : novembre-dicembre 
DENTRO  LA  SOCIETA’:NORME,  ISTITUZIONI,  DEVIANZA Le  norme  sociali.  Le
istituzioni. La devianza. Il controllo sociale e le sue forme 
R. Merton Le disfunzioni della burocrazia
H. Becker Le tappe della carriera deviante

Modulo N°5 - PEDAGOGIA – Tempi di svolgimento : dicembre-gennaio 
L’ATTIVISMO FRA FILOSOFIA E PRATICA Ferrière e la teorizzazione del movimento
attivistico.  L’attivismo  cattolico:  Maritain.  L’attivismo  marxista:  Makarenko.  Gramsci  il
nuovo intellettuale L’attivismo idealistico: Gentile
IL NOVECENTO LA PEDAGOGIA PSICOANALITICA TRA EUROPA E STATI  UNITI
Freud e la psicoanalisi. Adler Anna Freud e la psicoanalisi infantile. La psicoanalisi negli
Stati Uniti. Erikson. Bettelheim. La psicologia della forma in Germania. Wertheimer Piaget

34



e l’epistemologia genetica Vygotskij e la psicologia in Russia. Hanna Arendt la banalità del
male
Letture di testi:S.Freud e la Psicoanalisi. L’educazione sessuale nei bambini.
M. Wertheimer e la Gestalt :l’analisi del pensiero produttivo
J. Piaget Sviluppo intellettuale e cooperazione
L. Vygotskij I caratteri dell’ara di sviluppo potenziale

Modulo N°6 – SOCIOLOGIA– Tempi di svolgimento : dicembre
LA POLITICA : IL POTERE, LO STATO, IL CITTADINO Il potere. Le caratteristiche dello
Stato moderno. Stato totalitario e Stato sociale. La partecipazione politica 
LA SOCIETA’: STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE La stratificazione sociale . La
visione di Marx e Weber. La prospettiva funzionalista. La povertà 
Letture di testi: E.Noelle-Neumann La spirale del silenzio i campagna elettorale
A.Sen La povertà come privazione di capacità
T.Piketty: Il capitalismo non è più in grado di giustificare le sue disuguaglianze

Modulo N°7 -–SOCIOLOGIA– Tempi di svolgimento:gennaio
SALUTE,  MALATTIA.  DISABILITA’ La  salute come fatto  sociale.  La  diversabilita’.  La
malattia mentale 
Letture di testi: E Goffman  Asylum; le istituzioni totali
Approfondimento sulla Gestione sociale della follia
Storia degli Ospedali psichiatrici giudiziari in Italia 
Legge Basaglia 

Modulo N°8 –SOCIOLOGIA– Tempi di svolgimento : gennaio-febbraio 
INDUSTRIA CULTURA E COMUNICAZIONE DI MASSA L’industria culturale: concetto e
storia. Società di massa Cultura e comunicazione in era digitale. 
LA GLOBALIZZAZIONE Cos’è  la  globalizzazione  e  le  sue  diverse  facce.  Prospettive
attuali del mondo globale. La teoria della decrescita. La coscienza globalizzata
Letture di testi: M.Mc Luhan Villaggio globale.
K.Popper Cattiva maestra televisione
Z:Bauman La perdita della sicurezza
S.Latouche La globalizzazione e la teoria della decrescita felice

Modulo N°9 - PEDAGOGIA – Tempi di svolgimento :febbraio-marzo 
IL  COMPORTAMENTISMO  E  LO  STRUTTURALISMO  NEGLI  STATI  UNITI Il
comportamentismo.  Watson  e  la  programmazione  dell’apprendimento.  Skinner  Il
condizionamento operante. Bruner:  dallo strutturalismo alla pedagogia come cultura La
dimensione sociale dell’apprendimento. 
L’ESIGENZA DI UNA PEDAGOIGA RINNOVATA Rogers e la pedagogia non direttiva.
Freire  e  la  pedagogia  degli  oppressi.  Il  dialogo  come  strumento  di  liberazione.
Alfabetizzazione e coscientizzazione. Illich e la descolarizzazione. Papert educazione e
nuove tecnologie
Letture di testi J.S.Bruner L’apprendimento basato sulla scoperta
P.Freire Istruzione e consapevolezza politica

Modulo N°10 - PEDAGOGIA – Tempi di svolgimento: marzo 
L’EDUCAZIONE ALTERNATIVA IN ITALIA A.Capitini:  l’educazione alla  non violenza.
Don  Saltini  e  l’esperienza  di  Nomadelfia.  Don  Milani  e  l’esperienza  di  Barbiana.
Caratteristiche della scuola popolare. Lettera a una professoressa. Dolci: dal trasmettere
al comunicare. Un’alternativa alla didattica tradizionale: la maieutica reciproca.
Letture di testi :A.Capitini Educare alla non violenza e al “tu” 
Don Milani Una scuola discriminante
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D.Dolci Pedagogia maieutica-Maieutica reciproca
D.Dolci Bozza del Manifesto “Dal trasmettere al comunicare”
A. Capitini Fondatore del Movimento Nonviolento in Italia 
E. Pedrini Educare alla pace in Italia

Modulo N°11 –PEDAGOGIA- Tempi di svolgimento: aprile 
LA  PEDAGOGIA  COME  SCIENZA  L’epistemologia  pedagogica.  La  pedagogia  tra
sperimentazione  e  ricerca  scientifica.  L’epistemologia  della  complessità.  E.Morin  e  la
riforma dell’insegnamento. Le scienze dell’educazione. Il ruolo della pedagogia
Letture di testi: E.Morin La conoscenza della conoscenza
E.Morin Riforma del pensiero paradigmatica
E.Morin Visione globale 
E.Morin Testa ben fatta
E.Morin Complessità: Educazione e pensiero complesso. Elogio della complessità.
E.Morin Democrazia

Modulo  N°12 –SOCIOLOGIA-ANTROPOLOGIA-PSICOLOGIA- Tempi  di  svolgimento:
aprile
LA SOCIETA’ MULTICULTURALE: L’ORIZZONTE DELLA CONDIVISIONE L’immigrato
come categoria sociale. Aspetti socio demografici delle comunità migranti. Immigrazione e
devianza.  Multiculturalità  e  multiculturalismo.Oltre  il  multiculturalismo:  la  prospettiva
interculturale.I  pregiudizi  nelle  relazioni  intergruppo:come  rilevarli.  Tejfel:l’identità
sociale  e  le  dinamiche  ingroup/outgroup.Una  proposta psicopedagogica:la  mente
“multiculturale”.
Letture di testi: Storia del Popolo Rom
Vita e cultura del Popolo Rom
I genocidi nella storia
I genocidi dimenticati

Modulo N°13 –SOCIOLOGIA-PEDAGOGIA- Tempi di svolgimento: aprile-maggio
NUOVE SFIDE PER L’ISTRUZIONE (sociologia) La scuola moderna Le trasformazioni
della scuola nel XX secolo La scuola dell’inclusione
I CONTESTI FORMALI E NON FORMALI DELL’EDUCAZIONE (pedagogia) La scuola. Il
sistema  scolastico  in  prospettiva  internazionale.  L’educazione  permanente.  Il  compito
educativo del territorio. Il tempo libero. 
EDUCAZIONE E MASS MEDIA (pedagogia)  Le caratteristiche della comunicazione di
massa. La fruizione della TV nell’età evolutiva. L’educazione ai mass-media. La didattica
multimediale
Letture di testi: A.Scotto di Luzio - M.Rossi Doria Per una scuola democratica
K.Popper Educazione sviluppo dei bambini e televisione

Modulo N°14 -PEDAGOGIA- Tempi di svolgimento: maggio
EDUCAZIONE DIRITTI E CITTADINANZA 
Educazione ai diritti umani i documenti ufficiali. I diritti dei bambini. L’educazione civica.
Educazione alla cittadinanza, alla democrazia, alla legalità
EDUCAZIONE,UGUAGLIANZA,  ACCOGLIENZA Il  disadattamento  lo  svantaggio
educativo L’educazione interculturale Le diversa abilità bisogni educativi speciali
Letture di testi: B.Ciari Il disadattamento delle istituzioni educative. 
D.Demetrio Educare alla convivenza 
J. Bruner La deprivazione culturale e Head Start
F.Tonucci Il bambino solo
F.Cambi G.Cives R.Formaca La democrazia a scuola
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T.Adorno Il pregiudizio verso gli ebrei: scala dell’antisemitismo. Tratto da T.Adorno e altri
La personalità autoritaria

e) Strumenti di lavoro utilizzati

-Libri di testo in adozione:

-E. Clemente, R. Danieli LA PROSPETTIVA DELLE SCIENZE UMANE” Corso Integrato
Antropologia Sociologia- Edizione Paravia 
-U. Avalle, M- Maranzana  LA PROSPETTIVA PEDAGOGICA Dal Novecento ai giorni
nostri- Edizione Paravia -

- Altri sussidi
 Lettura di testi originali:

- Maria Montessori La scoperta del bambino Garzanti, Milano 1950
- Scuola di Barbiana Lettera a una professoressa Libreria editrice fiorentina 1967

oltre a:
Lettura di testi selezionati dalla docente, fotocopie di testi, schemi e mappe concettuali,
visione di filmati , esperimenti, interviste, documentari, testimonianze, ricerche su internet
a completamento di argomenti di particolare interesse oltre alla produzione, da parte degli
stessi studenti di sintesi grafiche di teorie, paradigmi, concetti analizzati e studiati.

f) Utilizzazione di laboratori
SÌ NO  X  

 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individual

e

ricerca o
lavoro

di gruppo

DIDATTICA
A

DISTANZA
mod.1 -9 X X
mod. 10 - 15 X

La  metodologia  impiegata  nello  svolgimento  della  programmazione  ha  previsto  varie
tipologie di intervento didattico: lezione frontale, lezione partecipata, lettura e commento di
testi, selezionati dalla docente, dibattiti guidati, visione di documentari, suggerimenti della
visione di film, esperimenti, interviste, dibattiti  e successiva discussione. Durante le lezioni
si è data centralità al libro di testo e alla lettura di brani tratti dalle opere, con la finalità di
arricchire  il  lessico  specifico  delle  discipline  e  migliorare  le  capacità  espressive  e
argomentative. Le lezioni sono state condotte seguendo un'impostazione dialogica e si è
cercato di sollecitare l'enunciazione dei diversi punti di vista sulle tematiche affrontate, in
modo da favorire il confronto e il pensiero autonomo degli alunni. In questo contesto sono
stati  presentate  gli  autori  e  le  questioni  più  rilevanti  nell’ambito  delle  scienze  umane
contemporanee attraverso un metodo che ha cercato di mettere in luce i punti critici e i
legami  con  le  esperienze  vissute  dai  ragazzi.  Si  è  favorito  attraverso  il  dialogo  e  il
confronto il collegamento interdisciplinare delle problematiche affrontate al fine di favorire
la capacità di rielaborazione e il pensiero critico.
Tutto questo e’ stato possibile anche durante il periodo in cui si e’ dovuto operare grazie
alla didattica a distanza (dal 5 marzo ad oggi)
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g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

Si segnalano i seguenti argomenti che hanno suscitato interesse nella classe:

-Il Sacro fra riti e simboli 
-Globalizzazione e cultura di massa 
-Stratificazione sociale e disuguaglianze
-Educazione democrazia e pace
-Educazione alternativa in Italia
- La follia come condizione umana. Malattia mentale e disabilità. La gestione sociale della  
follia.
-Società multiculturale , mente multiculturale. Il popolo Rom. I genocidi nella storia

h) Metodi per la verifica e valutazione
Le  verifiche  sono  state  eseguite  durante  le  varie  fasi  di  svolgimento  del  programma,
secondo modalità di analisi e confronto di tematiche trasversali dei nuclei trattati. Sono
state proposte verifiche accertative, formative e sommative sia orali che scritte 
Per quanto riguarda la valutazione inerente il bilancio complessivo delle competenze da
raggiungere per la disciplina si è tenuto conto dei seguenti aspetti: il grado di conoscenza
e comprensione dei contenuti, la chiarezza espositiva, la competenza nella comunicazione
orale e scritta e l'utilizzo dei linguaggi specifici, la frequenza e la partecipazione attiva al
dialogo educativo, la coerenza delle risposte, la capacità di analisi, di sintesi,la capacità di
collegamento  e  confronto  dei  nuclei  tematici  sia  interni  alla  disciplina,  sia  a  livello
interdisciplinare, il grado di rielaborazione personale e l'autonomia critica.

a) Metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate                

Prove non strutturate   X   

Colloqui                       X      

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa

i) Numero di verifiche sommative effettuate

1° quadrimestre             prove scritte   n°  2           prove orali n°  1
2° quadrimestre             prove scritte   n°  3           prove orali n°  1

l) Altre annotazioni 

6/11/2019 La classe ha partecipato alla conferenza dello psicoanalista M.Recalcati sul 
tema Genitori e figli nel nostro tempo organizzata all'interno del LEF- Festival della  
Pedagogia  a Poggibonsi(SI)
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MATERIA Filosofia DOCENTE Daniele Albani

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI   3 

N. di ore di lezione annuale convenzionali  99

A) SITUAZIONE D’INGRESSO

                                                 in modo sicuro        in maniera      in maniera       
possesso dei pre-requisiti           e pieno                    accettabile        parziale      
per n° di alunni                     22       2
                                                        

B) OBIETTIVI  SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

Competenze Conoscenze Abilità

- Acquisire il linguaggio proprio 
della disciplina filosofica, 
potenziando la competenza 
lessicale e le capacità 
argomentative.
- Promuovere l’attitudine a 
confrontare i diversi problemi 
affrontati a scuola in un 
orizzonte di tipo 
interdisciplinare.
- Saper distinguere i molteplici 
aspetti e i diversi piani di analisi
dei problemi filosofici trattati, 
come quelli teorico-concettuale 
e pratico-etico.
- Saper riconoscere i diversi 
movimenti filosofici affrontati 
nella loro contestualizzazione 
storica.

- Schopenhauer, Marx, 
Kierkegaard, Positivismo, 
Nietzsche, Freud.
- Autori scelti fra le seguenti 
correnti: Fenomenologia, 
Neopositivismo e Filosofia del 
linguaggio, Storicismo, 
Esistenzialismo, Filosofia della 
Scienza.
- I contenuti sopra indicati 
costituiscono l‟ambito minimo 
di riferimento in rapporto a cui i 
singoli docenti operano le 
scelte didattiche, tenuto altresì 
conto della situazione della 
classe (si rimanda alla 
programmazione 
contenutistica)

- Sviluppare un pensiero 
autonomo e l’attitudine alla 
ricerca attraverso 
l’apprendimento degli strumenti
concettuali della filosofia.
- Favorire negli studenti 
l’acquisizione di una maggiore 
consapevolezza dei 
presupposti filosofici della 
propria tradizione culturale.
- Sviluppare un maggiore 
senso critico.
- Svolgere le operazioni di 
analisi, comprensione, sintesi, 
problematizzazione. Saper 
cogliere il nesso tra le nuove 
elaborazioni filosofiche e i 
cambiamenti nell’economia e 
nella struttura della società.

Obiettivi specifici raggiunti o incrementati

1. Potenziamento dell'atteggiamento  critico
2. Avere familiarità con la specificità del sapere filosofico, apprendendone il lessico

fondamentale
3. Capacità di esporre in modo organico le idee  e i sistemi  di pensiero  oggetto di

studio
4. Comprensione   delle   sfumature  che  gli  stessi   concetti  possono  sviluppare  in

diversi autori e in diversi ambiti culturali
5. Sviluppare  dibattito  e  riflessione  sulle  altre  materie  di  studio:  fisica,  biologia,

religione, storia, scienze umane
6. Capacità di inquadrare adeguatamente gli orizzonti culturali emersi durante l’anno:

hegelismo,  liberalismo  e  comunismo,  psicoanalisi,  nichilismo,  linguistica,
esistenzialismo

7. Incremento della  capacità  argomentativa
8. Affinare il metodo di studio
9. Miglioramento  della  capacità  di sintesi e di organizzazione  dei contenuti
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c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

pieno accettabile parziale scarso

Obiettivo 1 21 2 1

Obiettivo 2 21 3

Obiettivo 3 20 4

Obiettivo 4 22 2

Obiettivo 5 22 1 1

Obiettivo 6 21 1 2

Obiettivo 7 22 2

Obiettivo 8 23 1

Obiettivo 9 23 1

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche svolte

Modulo n° 1 – La critica al sistema hegeliano

• Schopenhauer: volontà, realtà, la vita come dolore, noluntas e ascesi
• DOC La volontà (pag. 20 del libro di testo)
• DOC Una visione tragica dell'esistenza (pag. 23-24 del libro di testo)
• Kirkegaard: cenni biografici, le critiche all'hegelismo, possibilità e scelta, gli stadi 

dell'esistenza
• DOC Il raffinato gioco della seduzione (pag. 38-39 del libro di testo)
• DOC La superiorità della concezione etica (pag. 39-40 del libro di testo)
• Destra e sinistra hegeliana
• Feuerbach: l'alienazione religiosa
• DOC L'origine dell'alinazione religiosa (pag. 60-61 del libro di testo)
• Marx: caratteri generali del marxismo, la critica dell'economia borghese, 

l'alienazione, la concezione materialistica della storia, la dialettica della storia, 
struttura e sovrastruttura, merce e valore, la costruzione della società comunista, la 
rivoluzione e la dittatura del proletariato

• DOC La correlazione fra struttura e sovrastruttura (pag. 82-83 del libro di testo)
• DOC La formazione del plusvalore (pag. 92-93 del libro di testo)

Contenuti  essenziali:  caratteri  generali  del  dibattito  sulla  filosofia  hegeliana;
Schopenhauer: volontà, pessimismo, arte, pietà, ascesi; Kirkegaard: biografia, concetto di
vita,  esistenza,  angoscia,  fede;  destra  e  sinistra  hegeliana;  Feuerbach:  il  concetto  di
alienazione, l'alienazione religiosa; Marx: vita, caratteri generali del marxismo, critica alla
modernità,  critica  all'economia,  materialismo  storico,  alienazione,  rivoluzione,  tratti
essenziali de Il capitale.
-tempi di svolgimento (in ore): 21

Modulo n° 2 – La crisi delle certezze

• Positivismo: caratteri generali
• Darwin, evoluzionismo e creazionismo; evoluzionismo e razzismo
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• Nietzsche: vita e opere, La nascita della tragedia, l'apollineo e il dionisiaco, 
genealogia della morale, volontà di potenza, nichilismo, La morte di Dio, la 
trasvalutazione dei valori, il super-uomo, l'eterno ritorno

• DOC La filosofia come vendetta contro la realtà (pag. 203-204 del libro di testo)
• DOC L'annuncio della morte di Dio (pag. 206-207 del libro di testo)
• DOC Lo spazio vuoto della possibilità dopo la morte di Dio (pag. 216 del libro di 

testo)
• DOC La visione e l'enigma (pag. 217-219 del libro di testo)
• Videoconferenza “Nietzsche: verità e menzogna” tenuta dal prof. Campioni
• Ragione e follia nella filosofia
• Freud: formazione, psicoanalisi, metodo terapeutico, inconscio, l'interpretazione dei

sogni, la prima topica, la seconda topica, la sessualità infantile
• DOC L'analisi di un sogno di Freud (pag. 240-241 del libro di testo)
• DOC Il complesso di Edipo (pag. 264-265 del libro di testo)
• DOC La desublimazione repressiva (pag. 388-389 del libro di testo)
• Bergson: tempo, durata, libertà. Bergson in letteratura, il flusso di coscienza
• Questioni aperte. La crisi del soggetto e dell'identità

Contenuti  essenziali:  tratti  essenziali  e quadro culturale d'insieme; Positivismo, Darwin;
evoluzionismo  e  razzismo;  Nietzsche:  Apollineo  e  Dionisiaco,  volontà  di  potenza,
nichilismo, morale,  superuomo, eterno ritorno, prospettivismo; ambito e tratti  essenziali
della psicoanalisi; Freud: inconscio, transfert e relazione psicoanalitica, prima e seconda
topica, sviluppo, trauma, complesso edipico, sessualità; le interpretazioni dell'inconscio;
Bergson: tempo della scienza e tempo della vita.
-tempi di svolgimento (in ore): 37

Modulo n° 3 – Essenza ed esistenza

• Introduzione alla filosofia del novecento
• Heidegger: Essere e Tempo, terminologia essenziale, essere, esserci, la cura, la 

svolta, il linguaggio
• Sartre: esistenza, L'esistenzialismo è un umanismo, la coscienza, il nulla

Contenuti essenziali: fenomenologia, essere, esistenza; Heidegger: essere, esserci, tratti
essenziali  di  Essere  e  tempo,  l'uomo,  esistenza  autentica  e  inautentica,  temporalità,
linguaggio; Sartre: coscienza, essere, nulla, esistenza, L'esistenzialismo è un umanismo
nel confronto con Heidegger.
-tempi di svolgimento (in ore): 6 + 9 (DaD)

Modulo n° 4 – Pensiero politico e totalitarismo
• Arendt: vita e opere, la critica al totalitarismo, La banalità del male
• DOC La politica come spazio del discorso e del dialogo (pag. 730-731 del libro di 

testo)
Contenuti  essenziali:  Arendt:  vita  e  opere,  Le  origini  del  totalitarismo,  la  condizione
dell'uomo, azione, politica, discorso.
-tempi di svolgimento (in ore): 6 (DaD)

e) Strumenti di lavoro utilizzati

MEZZI E STRUMENTI

• libri di testo e contenuti digitali: MASSARO, La meraviglia delle idee, vol. 3
• testi, riassunti, schemi, mappe forniti dal docente
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• computer/internet
• sussidi audiovisivi/film storici e filmati
• Didattica a distanza: videolezioni su Youtube, meeting con Zoom e con 

Meet

f) Utilizzazione di laboratori: NO    
 

g) Metodi d’insegnamento utilizzati
I metodi sono stati usati sia durante le lezioni frontali sia in contesti appositamente 
organizzati

METODI

• apprendimento basato sull'indagine: apprendimento per scoperta 
(Discovery learning), apprendimento per problemi (problem-based learning 
e problem solving learning), insegnamento Just in Time;

• apprendimento collaborativo: brain storming, dibattito mediato, role-play

h) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

-PESSIMISMO: Schopenhauer, Kierkegaard, angoscia nelle opere di Munch, confronto 
Schopenhauer-Leopardi, confronto sull'esistenzialismo Heidegger-Sartre
-FOLLIA: la figura del folle/profeta, il trauma post-bellico, normalità e devianza
-LA MEMORIA E IL RICORDO: Freud, Bergson, Arendt, Nietzsche: il peso della 
tradizione, memoria storica

i) Metodi per la verifica e valutazione

PROVE SCRITTE PROVE ORALI

Prova semi-strutturata: quesiti con 
risposta guidata, con limite di spazio,  
su contenuti, temi, confronti.

Interrogazioni programmate e interrogazioni 
brevi per correzioni, svolgimento di compiti 
assegnati, relazioni su documenti, testi, 
materiali multimediali

La valutazione avviene in maniera trasparente e repentina a seguito dello svolgimento di 
un compito; in funzione formativa (come incentivo al massimo sviluppo delle potenzialità 
individuali degli alunni) è svolta in itinere, in forma scritta o orale; in funzione sommativa la 
valutazione avviene tenendo conto dei risultati raggiunti, dell'impegno, del comportamento 
e del confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi. Integra il quadro valutativo la 
valutazione a seguito dello svolgimento di compiti specifici occasionali o alternativi 
(valutazione per competenze, per progetti e per approfondimenti).

l) Numero di verifiche sommative effettuate

trimestre prove scritte   n°1 prove orali n°1

pentamestre prove scritte   n°1 prove orali   n°2
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MATERIA Storia DOCENTE Daniele Albani

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI   2

N. di ore di lezione annuale convenzionali  66

A) SITUAZIONE D’INGRESSO

                                                 in modo sicuro        in maniera      in maniera       
in maniera             
possesso dei pre-requisiti           e pieno                    accettabile        parziale      

  non soddisfacente
per n° di alunni                     21       3
                                                        

B) OBIETTIVI  SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

Competenze Conoscenze Abilità

- Comprendere il 
cambiamento e le generali 
diversità di tempi storici in 
una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione
sincronica attraverso il 
confronto fra aree 
geografiche e culturali.
- Saper cogliere gli elementi 
di continuità-affinità e 
diversità-discontinuità tra 
stati, ideologie e aree 
geografiche.
- Acquisizione di una buona 
competenza lessicale ed 
espressiva in ordine alle 
tematiche storiche 
affrontate.
- Miglioramento delle 
capacità di analisi e di 
sintesi, necessarie 
all’apprendimento dei testi e 
dei documenti storici che 
verranno presi in esame.
- Comprendere i modi 
attraverso cui gli studiosi 
costruiscono il racconto 
della storia e saper 
riconoscere la differenza tra 
storia e cronaca 

- Età giolittiana, prima guerra 
mondiale e Rivoluzione russa, il 
dopoguerra europeo, fascismo e 
totalitarismi, New Deal, seconda 
guerra mondiale e Resistenza, 
Guerra fredda, decolonizzazione, 
l'Italia del dopoguerra - 
EDUCAZIONE CIVICA: linee generali
della Costituzione italiana; tematiche 
collegate con i programmi di studio 
e/o con l'attualità.
I contenuti sopra indicati 
costituiscono l‟ambito minimo di 
riferimento in rapporto a cui i singoli 
docenti operano le scelte didattiche, 
tenuto altresì conto della situazione 
della classe - Comprendere il 
cambiamento in relazione agli usi, 
alle abitudini, al vivere quotidiano nel 
confronto con la propria esperienza 
personale.
- Sviluppare una solida conoscenza 
critica mettendo a confronto le idee 
degli altri per poterne sviluppare una 
propria.
- Maturare un maggiore senso della 
storia in grado di arginare l’invadenza
totalizzante del presente e far 
emergere gli elementi di continuità e 
discontinuità con il passato.
- Sviluppare capacità relative alla 
cittadinanza attiva attraverso 
conoscenze e riflessioni su istituzioni,
costituzioni e sistemi politici in ambito
nazionale, europeo e globale. 

- Saper esporre oralmente i contenuti
fondamentali con opportuni 
collegamenti
- Saper sintetizzare singoli argomenti 
e ampi segmenti di programma 
costruendo tabelle, schemi, mappe 
concettuali
- Saper effettuare analisi e sintesi
sufficientemente complete
- Saper confrontare aspetti del 
periodo storico
trattato con temi di attualità
- Saper considerare un contesto 
storico e un ambito tematico sotto 
diverse prospettive- Comprendere il 
cambiamento in relazione agli usi, alle
abitudini, al vivere quotidiano nel 
confronto con la propria esperienza 
personale.
- Sviluppare una solida conoscenza 
critica mettendo a confronto le idee 
degli altri per poterne sviluppare una 
propria.
- Maturare un maggiore senso della 
storia in grado di arginare l’invadenza 
totalizzante del presente e far 
emergere gli elementi di continuità e 
discontinuità con il passato.
- Sviluppare capacità relative alla 
cittadinanza attiva attraverso 
conoscenze e riflessioni su istituzioni, 
costituzioni e sistemi politici in ambito 
nazionale, europeo e globale. 

Obiettivi specifici raggiunti o incrementati
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1) Saper comprendere la specificità dei diversi contesti storici, culturali, politici e 
religiosi e delle diverse civiltà

2) Saper comprendere la natura e le dinamiche della storia in una dimensione 
diacronica e sincronica

3) Saper rielaborare e esporre i temi trattati, enucleandone gli eventi fondanti dei 
processi storici individuandone gli indicatori connotanti, le motivazioni, le relazioni

4) Saper esporre i contenuti in modo chiaro, coerente e corretto, con proprietà di 
linguaggio

5) Saper valutare in modo critico e autonomo il significato e la valenza di tesi 
storiografiche differenti

6) Saper contestualizzare storicamente, identificare e confrontare i diversi modelli 
politico-istituzionali

7) Saper riconoscere i valori fondanti la Costituzione italiana e il processo e le forze 
che hanno contribuito alla sua definizione per l’esercizio di una cittadinanza attiva e 
responsabile

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

pieno accettabile parziale scarso

Obiettivo 1 22 2

Obiettivo 2 21 3

Obiettivo 3 19 5

Obiettivo 4 22 2

Obiettivo 5 21 2 1

Obiettivo 6 22 2

Obiettivo 7 23 1

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche svolte

Modulo n° 1 – L'età dell'imperialismo
– La seconda rivoluzione industriale, la società di massa
– L'Italia di Giolitti e l'impresa libica
– Crisi delle relazioni internazionali e situazione dell'anteguerra

Contenuti essenziali: caratteristiche della seconda rivoluzione industriale, il movimento operaio, la 
questione femminile, società e costumi, nazionalismo, razzismo, antisemitismo; alleanze e scontri 
tra potenze europee; imperialismo: situazione geopolitica anteguerra, società e trasformazioni, 
politica interna da Crispi a Giolitti, il colonialismo italiano.
-tempi di svolgimento (in ore): 6

Modulo n° 2 - La prima guerra mondiale
– Cause e contesto
– La trincea
– Intervento italiano
– FILM: Torneranno i prati di Ermanno Olmi (2014)
– 1917: la rivoluzione russa, l'intervento USA, Caporetto
– I 14 punti di Wilson
– I trattati di pace e la nuova carta d'Europa
– Il genocidio armeno
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– La rivoluzione russa e la nascita dell'Unione sovietica: La rivoluzione di febbraio e 
la rivoluzione d'ottobre, La nascita dell'URSS, NEP e industrializzazione, Lo 
stalinismo e l'arcipelago GULAG

Contenuti essenziali: sistema di alleanze e tensioni internazionali, lo scoppio del conflitto, guerra di
logoramento, la trincea, l'intervento italiano, Caporetto, la svolta del 17, l'intervento USA, la politica
Wilson, la fine della guerra, il trattato di pace, la Società delle Nazioni; caratteristiche del regime 
zarista, la rivoluzione di febbraio e d'ottobre, guerra civile e terrore rosso, Lenin, Stalin e il 
consolidamento del potere.
-tempi di svolgimento (in ore): 15

Modulo n° 3 - La crisi del dopoguerra
– Il biennio rosso
– Il problema dei reduci e il Milite Ignoto
– Il periodo tra le due guerre in Italia: La pace mutilata, Il Milite Ignoto, Le leghe rosse

e il fascismo agrario, l'avvento del fascismo
– L'Italia fascista, l'impresa coloniale, l'ideologia e l'opposizione
– Confronto tra istituzioni fasciste e repubblicane
– La crisi del 29: Gli anni ruggenti, La crisi economica e la sua diffusione, Il new Deal
– L'avvento del nazismo: La Germania tra le due guerre, la repubblica di Weimar, il 

nazismo al potere
Contenuti essenziali: situazione economica e sociale in Europa, vincitori e vinti, dissoluzione 
dell'impero ottomano; situazione economica e sociale, il biennio rosso, il movimento fascista, la 
marcia su Roma, il fascismo al potere, i Patti Lateranensi, politica economica, regime, consenso e 
antifascismo; USA potenza mondiale, il crollo della borsa, Roosvelt e il new deal, le conseguenze 
della crisi; situazione economica e sociale, Hitler: ascesa al potere e dittatura, ideologia, 
repressione, consenso, politica economica, riarmo; l'Italia fascista, lo stato e il partito, le leggi 
razziali.
-tempi di svolgimento (in ore): 13

Modulo n° 4 - La seconda guerra mondiale
– La guerra civile spagnola; l'Europa alla vigilia della guerra
– La guerra lampo e la supremazia tedesca
– La guerra nel Pacifico
– La vittoria degli alleati
– Pace e Guerra fredda
– La Shoah
– l'8 settembre, la resistenza, la liberazione
– La questione delle foibe

Contenuti essenziali: la guerra civile spagnola; lo scoppio del conflitto; la capitolazione della 
Francia, la battaglia d'Inghilterra, l'attacco all'Unione Sovietica, la Shoah; il Giappone e l'intervento 
USA; Stalingrado, la caduta del fascismo e l'armistizio, l'Italia divisa, la resistenza, la caduta del 
Terzo Reich, la resa del Giappone, la bomba atomica; conferenze e trattati.
-tempi di svolgimento (in ore): 14 (DaD)

Modulo n° 5 – Dalla guerra fredda alla globalizzazione
– L'ONU, la NATO e il progetto europeo
– Linee generali del confronto USA-URSS
– Le principali aree di tensione
– La dissoluzione dell'URSS
– Il processo di globalizzazione

Contenuti  essenziali:  gli  accordi,  la  contrapposizione  dei  blocchi,  la  cortina  di  ferro,  la
sovietizzazione d'Europa; la nascita dello stato d'Israele, le guerre arabo-istraeliane, i paesi non
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allineati,  la rivoluzione cubana; gli  anni sessanta: la distensione,  il  sessantotto, la primavera di
Praga; la guerra del Vietnam; la caduta del muro, il crollo dell'Unione Sovietica; la globalizzazione.
-tempi di svolgimento (in ore): 6 (DaD)

Modulo n° 6 - La nascita della Repubblica italiana
– Il referendum e la Costituzione
– Tratti generali del dibattito politico e sociale nell'Italia dal dopoguerra ad oggi
– Il miracolo economico, la contestazione, gli anni di piombo

Contenuti essenziali: situazione economica e sociale dell'Italia, il referendum, l'assemblea 
costituente, la Costituzione, le elezioni del 1948; la questione delle foibe;  l'Italia del boom 
economica, l'autunno caldo, la contestazione, il terrorismo, la mafia.
-tempi di svolgimento (in ore): 6 (DaD)

E) UTILIZZAZIONE DI LABORATORI: no.

F) METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI
Per ogni modulo presentato si alterneranno i seguenti metodi:

METODI

• lezione frontale
• apprendimento basato sull'indagine: apprendimento per scoperta 

(Discovery learning), apprendimento per problemi (problem-based learning 
e problem solving learning), insegnamento Just in Time;

• apprendimento collaborativo: brain storming, dibattito mediato, role-play;
• Didattica a distanza: videolezioni su Youtube, meeting con Zoom e con 

Meet

G) METODI  PER LA VERIFICA  E VALUTAZIONE

PROVE SCRITTE PROVE ORALI

Prova semi-strutturata: quesiti con 
risposta guidata, con limite di spazio,  
su contenuti, temi, confronti.
Prova strutturata: quesiti su definizioni, 
relazioni, fatti storici, luoghi, date.

Interrogazioni programmate e 
interrogazioni brevi per correzioni, 
svolgimento di compiti assegnati, 
relazioni su documenti, testi, materiali 
multimediali

La valutazione avviene in maniera trasparente e repentina a seguito dello svolgimento di 
un compito; in funzione formativa (come incentivo al massimo sviluppo delle potenzialità 
individuali degli alunni) è svolta in itinere, in forma scritta o orale; in funzione sommativa la 
valutazione avviene tenendo conto dei risultati raggiunti, dell'impegno, del comportamento 
e del confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi. Integra il quadro valutativo la 
valutazione a seguito dello svolgimento di compiti specifici occasionali o alternativi 
(valutazione per competenze, per progetti e per approfondimenti).

H) NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE  PREVISTE
trimestre prove scritte   n°1 prove orali n°1

pentamestre prove scritte   n°1 prove orali   n°2
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MATERIA:    MATEMATICA                          DOCENTE: GERARDO DI LEO

Numero di ore di lezione settimanali:  2     

Numero di ore di lezione annuali convenzionali: 66
                                                                                                                

 Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni

in modo sicuro
e pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

13 8 3             1
                                                                                                                                                

Obiettivi specifici della disciplina

1-Conoscere in modo organico i contenuti teorici previsti nei moduli.

2-Ampliare il concetto di funzione alle funzioni numeriche reali individuandone il dominio.

3-Acquisire il concetto di limite di una funzione e le tecniche per l’eliminazione delle forme
indeterminate.

4-Passare  dal  concetto  grafico-intuitivo  di  continuità  di  una  funzione  alla  definizione
attraverso il  limite  e,  con percorso opposto,  applicare continuità  e discontinuità di  una
funzione alla costruzione di grafici.

5-Calcolare,  in  base  alla  definizione,  di  cui  viene  fornita  anche  l’interpretazione
geometrica,  la  derivata  di  semplici  funzioni  e  saper  usare  le  regole  così  dimostrate,
insieme  ai  teoremi  sulle  operazioni  con  le  derivate,  nella  derivazione  di  funzioni  più
complesse.

6-Saper costruire il grafico di una funzione, individuandone gli aspetti significativi.

7-Saper  esporre  con  efficacia  comunicativa  e  correttezza  adeguata  alle  competenze
acquisite.

Obiettivi effettivamente raggiunti

La  classe,  piuttosto  omogenea  per  capacità  individuali  e  preparazione  di  base,  ha
mostrato,  un atteggiamento positivo nei confronti del lavoro proposto. Nel complesso ha
acquisito  una conoscenza discreta dei  temi  affrontati  e  rivela  anche padronanza degli
strumenti matematici necessari per lo studio e la risoluzione della varie problematiche dei
contenuti disciplinari.
Un buon numero di alunne, con un impegno costante e assiduo, ha acquisito una buona
ed in alcuni casi ottima conoscenza dei temi affrontati e rivela buona padronanza degli
strumenti matematici necessari per risolvere gli esercizi proposti. 
Altri, possono presentare delle difficoltà, sia nella parte pratica che in quella torica, per
qualche lacuna e incertezza sulla conoscenza degli strumenti di base sia concettuali che
algebrici.
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 Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n°1

INSIEMI NUMERICI. FUNZIONI.              
Insiemi  numerici,  intervalli,  intorni,  insiemi  numerici  limitati  e  illimitati,  punto  di
accumulazione,  definizione  di  funzione,  dominio  e  codominio  di  una  funzione,
determinazione  del  dominio  di  una  funzione,  gli  zeri  di  una  funzione  e  il  suo  segno,
funzione pari e funzione dispari, funzioni biunivoche, funzioni inverse, funzioni crescenti e
decrescenti, funzioni monotòne, classificazione delle funzioni matematiche.
Esercizi: 

- Determinazione del dominio di una funzione
- Simmetrie rispetto asse y o all’origine
- Segno di una funzione e intersezione con assi cartesiani
- Rappresentazione sul piano cartesiano dei risultati trovati. 

Modulo o unità didattica n°2

LIMITI DELLE FUNZIONI
Introduzione al concetto di limite, limite finito di una funzione per x che tende a un valore
finito, limite destro e limite sinistro, limite infinito di una funzione per  x che tende ad un
valore finito, limite finito di una funzione per  x che tende all’infinito, limite infinito di una
funzione  per x che  tende  all’infinito,  definizione  di  asintoto  verticale  e  di  asintoto
orizzontale, teorema di unicità del limite, teorema della permanenza del segno, teorema
del confronto, teoremi sul calcolo dei limiti, operazioni sui limiti, le forme indeterminate, in
particolare le forme

infinitesimi  e  loro  confronto,  infiniti  e  loro  confronto.  (I  teoremi  citati  non  sono  stati
dimostrati)
Esercizi: 

- Verifiche di limiti (relative a limite finito per x che tende ad un valore finito)
- Applicazione dei teoremi relativi  alle operazioni con i limiti  e dei limiti  notevoli al

calcolo dei limiti
- Analisi delle principali forme indeterminate 

Modulo o unità didattica n°3

FUNZIONI CONTINUE
Definizione  di  funzione  continua  in  un  punto,  funzione  continua  in  un  intervallo,
discontinuità delle funzioni, punti di discontinuità di prima specie, di seconda specie e di
terza specie, la ricerca degli asintoti orizzontali e verticali,  asintoti  obliqui, definizione e
ricerca,  grafico probabile di una funzione.
Esercizi:

- Individuazione e classificazione dei punti di discontinuità
- Determinazione degli asintoti orizzontale, verticali e obliqui
- Grafici probabili di semplici funzioni razionali
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Modulo o unità didattica n°4

DERIVATA DI UNA FUNZIONE
Definizione  di  rapporto  incrementale,  significato  geometrico  del  rapporto  incrementale,
definizione di derivata di una funzione in un punto, significato geometrico della derivata di
una  funzione  in  un  punto,  derivata  destra  e  derivata  sinistra,  punti  stazionari,
interpretazione  geometrica  di  alcuni  casi  di  non  derivabilità,  punto  angoloso,  flesso  a
tangente verticale,  cuspide. Continuità e derivabilità. 
Derivate  fondamentali  (senza dimostrazione),  teoremi  sul  calcolo  delle  derivate  (senza
dimostrazione),  derivata  di  una  funzione  composta  (  senza   dimostrazione  ),
determinazione della retta tangente al grafico di una funzione, derivate di ordine superiore
al primo. Regola di De L’Hospital.
Esercizi:

- Calcolo del rapporto incrementale di una funzione in un suo punto
- Calcolo della derivata di una funzione in un punto mediante il limite del rapporto

incrementale
- Calcolo della derivata mediante le regole di derivazione
- Determinazione della retta tangente al grafico di una funzione in un punto.
- Applicazione del teorema di De L’Hospital

Modulo o unità didattica n°5

MASSIMI E MINIMI. FLESSI
Le funzioni crescenti e decrescenti, relazione fra segno della derivata prima e crescenza o
decrescenza di una funzione (solo enunciato), definizione di massimo e di minimo relativo,
massimo e minimo assoluto, definizione di punto di flesso, determinazione dei massimi e
minimi di una funzione derivabile con il metodo dello studio del segno della derivata prima,
relazione fra segno della derivata seconda e concavità (solo enunciato).  Determinazione
dei punti di flesso con il metodo dello studio del segno della derivata seconda. Schema
generale per lo studio di una funzione. 
Esercizi:

- Determinazione dei massimi e minimi relativi e degli intervalli in cui la funzione è 
crescente o decrescente

- Determinazione dei flessi e della concavità 
- Studio di funzione e rappresentazione grafica sul piano cartesiano.

   
In generale sono state trattate soprattutto funzioni razionali intere e fratte e semplici 
funzioni trascendenti.(lo studio delle funzioni goniometriche non è stato affrontato)

 Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: 5 Matematica. azzurro ,  Bergamini- Barozzi-Trifone.  
Zanichelli Editore

- altri sussidi: lavagna, appunti, fotocopie, materiale audiovisivo, piattaforme per la 
didattica a distanza, software.

Utilizzazione di laboratori
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SI                  NO     X
 

Metodi d’insegnamento utilizzati

METODI
Le varie unità didattiche sono state svolte con lezioni frontali e lezioni discusse. I contenuti
sono stati affrontati con presentazione teorica dei singoli argomenti seguiti da semplici ed
appropriati esempi di applicazione degli argomenti trattati. Lo studio dei temi ha richiesto
una discreta conoscenza dei metodi algebrici di base che, nel complesso, la classe aveva
acquisito nel corso degli anni precedenti; è stato comunque utile, talvolta, richiamare e
riprendere alcuni argomenti per poter costruire le basi di nuovi contenuti disciplinari.
Sono state effettuate periodiche verifiche scritte e verifiche orali individuali, attraverso le
quali  è  stato  possibile  valutare  la  capacità  di  analizzare  ed  interpretare  un  testo,  la
conoscenza dei contenuti, le capacità logiche, la capacità di effettuare collegamenti tra i
vari temi, la chiarezza nell’esposizione e l’uso del linguaggio adeguato.
 E’ da precisare che dal 5 marzo 2020 in seguito alla chiusura delle scuole per motivi
Covid -19, le lezioni e quindi il programma è stato svolto utilizzando la metodologia della
“Didattica  A  Distanza”.  E’  stato  fornito  agli  studenti  materiale  quali  appunti,  esempi,
esercizi  e  video  lezioni  caricati  sul  registro  elettronico.  Successivamente,  sono  state
attivate alcune piattaforme che hanno permesso di svolgere le lezioni in modalità sincrona.
Ho utilizzato per lo svolgimento del programma prevalentemente la piattaforma Zoom che
mi ha permesso di svolgere i vari argomenti e di effettuare verifiche orali.  
Per la valutazione finale, oltre alle indicazioni emerse nelle verifiche, si  terrà conto dei
progressi  fatti,  della  partecipazione,  dell’interesse  e  dell’impegno  mostrato  anche  nel
periodo dello svolgimento della didattica a distanza 

Verifica e  valutazione

verifica formativa:

prove strutturate                

prove non strutturate     x   
 esercitazioni in classe 
sondaggi, correzioni dei compiti) 

Colloqui                         x     

verifica  sommativa:
(prove orali ,prove scritte,  registrazione degli interventi )

numero di verifiche sommative effettuate:

trimestre:                   prove scritte   n°  1  prove orali n° 1/2
pentamestre:             prove scritte   n°  1 prove orali   n° 1/2 
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 MATERIA:    FISICA                                           DOCENTE: Gerardo Di Leo

Numero di ore di lezione settimanali:  2          

Numero di ore di lezione annuali convenzionali: 66
                                                                                                               

 Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni

in modo sicuro
e pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

15 8 1            0
                                                        

Obiettivi specifici della disciplina

 1-Conoscere e interpretare i fenomeni oggetto di studio dell’ottica geometrica. 

  2-Conoscere e collegare i fenomeni elettrici e magnetici oggetto di studio. 

  3-Interpretare e risolvere semplici schemi di circuiti elettrici.

  4-Conoscere e confrontare le caratteristiche dei vari campi di forza ( elettrico,      

gravitazionale, magnetico). 

  5-Saper risolvere esercizi di fisica, applicando in modo corretto le leggi dell’ottica   

geometrica, dell’elettricità e del magnetismo.

  6-Saper esporre con efficacia comunicativa e correttezza adeguata alle competenze 

acquisite

Obiettivi effettivamente raggiunti
Nel  corso  dell’ultimo  anno  la  classe  ha  continuato,  come  negli  anni  precedenti,  ad
affrontare in modo regolare l’impegno scolastico. Nel complesso comunque, pur con le
ovvie  differenze  individuali,  la  classe  ha  cercato  di  migliorare  le  capacità  logiche  ed
espressive riuscendo ad elevare il livello generale di preparazione. Alcuni hanno raggiunto
un livello complessivamente discreto, la maggior parte ha conseguito risultati buoni  ed  in
alcuni casi  ottimi.
Nelle verifiche effettuate, prove orali e scritte, è stato possibile valutare la conoscenza e la
comprensione degli argomenti, la capacità di cogliere gli aspetti più significativi dei concetti
e delle leggi, la chiarezza dell’esposizione e l’uso del linguaggio appropriato. La classe ha
mostrato interesse per la disciplina che ha studiato con attenzione e con costanza. 

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente svolte
Modulo o unità didattica n°1

OTTICA 
Onde e corpuscoli,  la luce:  definizione,  la  riflessione della luce,  leggi  della  riflessione,
specchi  piani  e  specchi  sferici,  caratteristiche  delle  immagini  fornita  da  uno  specchio
piano,  elementi  di  uno  specchio  sferico,  immagini  fornite  da  uno  specchio  sferico,
equazione di punti coniugati(senza dimostrazione), la  rifrazione della luce, le  leggi della
rifrazione, la velocità della luce nei mezzi trasparenti e l’indice di rifrazione,  la riflessione
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totale,  le  lenti,  lenti  convergenti  e  divergenti,  immagini  prodotte  da  una  lente  sottile
convergente,  la  legge   dei  punti  coniugati  per  le  lenti  sottili(senza  dimostrazione),  la
dispersione della luce.

Modulo o unità didattica n°2

ELETTROSTATICA
Le cariche elettriche, elettrizzazione per strofinio, conduttori e isolanti, elettrizzazione dei
conduttori  per contatto, la carica elettrica,  l’elettroscopio, il coulomb, conservazione della
carica elettrica, la legge di Coulomb con cariche nel vuoto, costante dielettrica di un mezzo
materiale,  analogia tra forze elettrica e forza  gravitazionale, elettrizzazione per induzione,
polarizzazione degli isolanti. Semplici esercizi sulla legge di Coulomb. 

Modulo o unità didattica n°3

IL CAMPO ELETTRICO ELETTRICO
Il vettore campo elettrico, definizione del campo elettrico,  il campo elettrico di una carica 
puntiforme, campo elettrico di una o più  più cariche puntiformi, le linee del campo 
elettrico, le proprietà generali delle linee di campo, il   campo elettrico uniforme, energia 
potenziale elettrica,  definizione  di  differenza di potenziale, potenziale elettrico, i 
conduttori in equilibrio elettrostatico e la gabbia di Faraday, effetto delle punte, il moto di 
una carica in un campo elettrico uniforme,  il condensatore piano, capacità di un 
condensatore piano, dielettrico e capacità di un condensatore piano.
 Semplici esercizi sulla determinazione del campo elettrico generato da una carica 
puntiforme.

Modulo o unità didattica n°4

LA CORRENTE ELETTRICA
Corrente elettrica, intensità di corrente elettrica, definizione dell’intensità di corrente, la 
corrente continua, il verso della corrente,  generatori di tensione, circuiti elettrici, 
collegamenti in serie e in parallelo,  la prima legge di Ohm, la seconda legge d Ohm,  
resistività e temperatura, superconduttività, resistori in serie e in parallelo, studio dei 
circuiti elettrici, inserimento degli strumenti di misura in un circuito, forza elettromotrice,  
f.e.m. e resistenza interna di un generatore, potenza dissipata( senza dimostrazione) ed 
effetto Joule.  
Semplici esercizi sulle leggi di Ohm, risoluzione di semplici circuiti elettrici.

Modulo o unità didattica n°5

FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI  
La forza magnetica, magneti naturali e artificiali, sostanze ferromagnetiche, direzione e 
verso del campo magnetico, linee di forza, confronto tra il campo magnetico e il campo 
elettrico, esperienza  di Oersted,  forze che si esercitano tra magneti e correnti e tra 
correnti e correnti, legge di Ampere,  esperienza di  Faraday, definizione di ampere, 
intensità del campo magnetico, campo magnetico di un filo rettilineo percorso da corrente, 
campo magnetico di un solenoide, , legge di Lorentz, moto di una carica in un campo 
magnetico uniforme, spira percorsa da corrente in un campo magnetico,  materiali 
ferromagnetici, elettromagnete,  magneti permanenti. Semplici esercizi sulla legge di 
Ampere, sulla forza esercita da un campo magnetico su un filo percorso da corrente.

Modulo o unità didattica n°6
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INDUZIONE ELETTROMAGNETICA
La corrente indotta, il flusso del campo magnetico, la legge di Faraday-Neumann, la legge
di Lenz. L’alternatore, il trasformatore.

Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione: Libro di testo:  Ugo Amaldi 2 Fisica. Verde Termodinamica,
Onde, Elettromagnetismo  
Ed. Zanichelli.

- altri sussidi: lavagna, appunti, fotocopie, laboratorio, materiale audiovisivo, piattaforme 
per la didattica a distanza.

Utilizzazione di laboratori

SI      x                       NO
 

Metodi d’insegnamento utilizzati

Gli  argomenti  sono  stati  presentati  mediante  lezione  frontale  e  lezione  discussa  con
l’intento  di  chiarire  al  meglio  i  vari  concetti.  Le  unità  didattiche  sono  state  svolte
attenendosi principalmente al libro di testo cercando di fornire un quadro esauriente dei
principali  fenomeni  fisici,  insistendo  soprattutto  sull’aspetto  fenomenologico  che
matematico della disciplina, facendo uso di materiali forniti dall’insegnante ogni volta che
si è ritenuto necessario.  Per chiarire e sviluppare una maggiore comprensione di alcuni
fenomeni sono state effettuate esperienze in laboratorio, rivelatesi didatticamente valide
dove gli alunni hanno mostrato interesse e curiosità. Tuttavia il modesto numero delle ore
di lezione ha permesso un uso piuttosto occasionale del laboratorio di fisica e non come
luogo di scoperta, ma solo come verifica delle leggi. Durante i colloqui è stata richiesta la
trattazione  teorica  degli  argomenti  e  talvolta  la  risoluzione  di  semplici  esercizi  come
applicazione diretta delle formule. 
E’ da precisare che dal 5 marzo 2020 in seguito alla chiusura delle scuole per motivi Covid
-19,  le  lezioni  e  quindi  il  programma  è  stato  svolto  utilizzando  la  metodologia  della
“Didattica  A  Distanza”.  E’  stato  fornito  agli  studenti  materiale  quali  appunti,  esempi,
esercizi  e  video  lezioni  caricati  sul  registro  elettronico.  Successivamente,  sono  state
attivate alcune piattaforme che hanno permesso di svolgere le lezioni in modalità sincrona.
Ho utilizzato per lo svolgimento del programma prevalentemente la piattaforma Zoom che
mi ha permesso di svolgere i vari argomenti e di effettuare verifiche orali.  
Per la valutazione finale, oltre alle indicazioni emerse nelle verifiche, si  terrà conto dei
progressi  fatti,  della  partecipazione,  dell’interesse  e  dell’impegno  mostrato  anche  nel
periodo dello svolgimento della didattica a distanza.

 Verifica e  valutazione

 verifica formativa:

prove strutturate                
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prove non strutturate     X   
(esercitazioni in classe 
sondaggi, correzioni dei compiti) 

Colloqui                         X   

verifica  sommativa:
(prove orali , registrazione degli interventi )

 numero di verifiche sommative effettuate:

trimestre:                   prove orali n° 2

pentamestre:            prove scritte n° 1 prove orali   n° 1/2
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MATERIA       SCIENZE NATURALI       DOCENTE  SACCHI GIORGIO

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI     2        di CUI DI LABORATORIO    0

di CUI IN CO-PRESENZA CON ALTRI DOCENTI 1 (Prof.ssa ENNA ALESSANDRA)

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)  66

a) Situazione d’ingresso

possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni

in modo sicuro e
pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

                                                         

b) Obiettivi specifici della disciplina
1- conoscere e saper classificare minerali e rocce
2- conoscere e comprendere le dinamiche dei fenomeni sismici e vulcanici ed inquadrarli 
nella teoria della tettoniche delle placche
3- conoscere i meccanismi fondamentali e della duplicazione del DNA, della sintesi 
proteica e della regolazione della sintesi proteica
4- conoscere e comprendere le tecniche, gli obiettivi e le potenzialità delle biotecnologie e 
dell’ingegneria genetica.
5- conoscere e comprendere il fenomeno delle mutazioni genetiche e del loro ruolo 
nell’evoluzione degli organismi
6- conoscere i meccanismi e l’ecologia delle infezioni virali in relazione soprattutto alle 
zoonosi

c) Grado di conseguimento degli obiettivi per numero di alunni

                                           pieno           accettabile         parziale        scarso

obiettivo 1                                     
obiettivo 2                            
obiettivo 3                  
obiettivo 4                  
obiettivo 5                            
obiettivo 6                            

d) Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n° 1
“I materiali della Terra solida”:
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minerali e rocce. I minerali più abbondanti: i silicati. Vari tipi di rocce. La formazione delle 
rocce magmatiche. La formazione delle rocce sedimentarie. La formazione delle rocce 
metamorfiche. I metodi di datazione delle rocce.

-tempi di svolgimento (in ore): 9

Modulo o unità didattica n° 2
“I fenomeni sismici”:
che cosa è un terremoto. Le onde sismiche. Onde sismiche per studiare la terra. La forza 
di un terremoto. La distribuzione geografica dei terremoti. La difesa dei terremoti.

-tempi di svolgimento (in ore): 3

Modulo o unità didattica n° 3
“I fenomeni vulcanici”:
che cosa è un vulcano. I diversi prodotti delle eruzioni. La forma dei vulcani. I tipi di 
eruzione. Fenomeni legati all’attività vulcanica. La distribuzione geografica dei vulcani. I 
vulcani in Europa e nei mari adiacenti.

-tempi di svolgimento (in ore): 3

Modulo o unità didattica n° 4
“La struttura della Terra”:
un pianeta fatto a  strati. Le strutture della crosta oceanica: dorsali e fosse. L’espansione 
dei fondi oceanici. La tettonica delle placche. Nuove montagne e nuovi oceani. Il motore 
delle placche. La deformazione delle rocce.

-tempi di svolgimento (in ore): 6

Modulo o unità didattica n°5
“Il modellamento del rilievo”:
la degradazione fisica delle rocce. La degradazione chimica delle rocce. Il suolo. I 
movimenti franosi. L’azione delle acque correnti. Come operano i ghiacciai. L’azione del 
mare sulle coste. Il vento come agente modellatore. L’evoluzione del rilievo.

-tempi di svolgimento (in ore): 6

Modulo o unità didattica n°6
“Ripasso biomolecole”
Carboidrati, Lipidi, proteine, acidi nucleici

-tempi di svolgimento (in ore) 6

Modulo o unità didattica n° 7
“Dal DNA alla genetica dei microorganismi”:
la struttura della molecola di DNA ed RNA. Il flusso dell’informazione genetica dal DNA al 
RNA ed alle proteine. L’organizzazione dei geni e l’espressione genica. La regolazione 
dell’espressione genica. La struttura della cromatina e la trascrizione. L’epigenetica. La 
dinamica del genoma. Le caratteristiche biologiche dei virus. Ecologia e meccanismi 
dell’infezione virale. Approfondimento sulle zoonosi. La ricombinazione omologa. Il 
trasferimento di geni nei batteri. Geni che saltano: i trasposomi.

-tempi di svolgimento (in ore) 16
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Modulo o unità didattica n° 8
“Manipolare il genoma: le biotecnologie”:
che cosa sono le biotecnologie. Le origini delle biotecnologie. I vantaggi delle 
biotecnologie moderne. Il clonaggio genico. Tagliare il DNA con gli enzimi di restrizione. 
Saldare il DNA con la DNA ligasi. I vettori plasmidici. Le librerie genomiche. La reazione a 
catena della polimerasi o PCR. L’impronta genetica. Il sequenziamento del DNA. I vettori 
di espressione. La produzione biotecnologica di farmaci. I modelli animali transgenici. La 
terapia genica. Le terapie con le cellule staminali. Le applicazioni delle biotecnologie in 
agricoltura. La produzione di biocombustibili. Le biotecnologie per l’ambiente.

-tempi di svolgimento (in ore) 13

Modulo o unità didattica n° 9
“La chimica dell’alimentazione”:
La scienza della carne. La scienza delle verdure. Ogm ed alimentazione.

-tempi di svolgimento (in ore) 4

e) Strumenti di lavoro utilizzati

- libro di testo in adozione
- presentazioni multimediali in formato Power Point
- Libri di approfondimento sulla scienza dell’alimentazione 

f) Utilizzazione di laboratori
SÌ NO    

 

F) Metodi d’insegnamento utilizzati

lezione
guidata

lezione
frontale

ricerca
individuale

ricerca o
lavoro

di gruppo

altro
(specificare)
…………….

mod.1 o un.did.1
mod.2 o un.did.2
mod.3 o un.did.3
mod.4 o un.did.4
mod.5 o un.did.5
mod.6 o un.did.6
mod.7 o un.did.7
mod.8 o un.did.8
mod.9 o un.did.9

g) Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

• La scienza dell’alimentazione
• Le zoonosi e la Pandemia da SARS-Cov-2
• Educazione ambientale: l’Agenda 2030 e lo sviluppo sostenibile
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h) Metodi per la verifica e valutazione

a) metodi utilizzati per la verifica formativa

Prove strutturate                

Prove non strutturate        
specificare Domande a risposta aperta

Colloqui                              

b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa

i) Numero di verifiche sommative effettuate

1° quadrimestre             prove scritte   n°2   prove orali n°0 prove pratiche n°0

2° quadrimestre             prove scritte   n°1 prove orali   n°1 prove pratiche n°0

l) Altre annotazioni (con riguardo a situazioni particolari negative o positive relative 
allo sviluppo della programmazione e ad esperienze realizzate con gli allievi etc.)

L’utilizzo della Didattica a Distanza a seguito della chiusura scolastica avvenuta in data 5 
Marzo 2020 ha introdotto la modalità della video lezione che, nel rispetto delle indicazioni 
ministeriali, ha avuto come conseguenza un dimezzamento delle ore di lezione frontale 
per non gravare sulla salute degli alunni costretti a passare troppo tempo di fronte al 
computer. Inevitabilmente ciò ha determinato una riduzione del programma di lavoro ed 
anche una trattazione più superficiale e speditiva di alcune sue parti. Si ritiene comunque 
soddisfacente quanto fatto sia per qualità che quantità.
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               CLASSE  5^ BP  -  ANNO  SCOLASTICO  2019/20

MATERIA:    Scienze motorie              DOCENTE: Claudio  Noviello

Numero di ore di lezione settimanali:  02         di cui di laboratorio: (palestra)  02
di cui in co-presenza con altri docenti: 0
Numero di ore di lezione annuale convenzionali:  66

SITUAZIONE -  PRESENTAZIONE  DELLA CLASSE

La classe, fin dai primi anni, si è mostrata sempre molto educata e disciplinata. La 
personalità degli studenti  e le loro capacità - competenze motorie iniziali, sono apparse 
abbastanza eterogenee. Il livello di attenzione e di concentrazione si è sempre rivelato 
decisamente buono, come pure la disponibilità alla pratica motoria. Malgrado le diverse 
competenze motorie, più evidenti in alcune discipline sportive, non si sono mai create 
tensioni o problemi di accettazione reciproca anzi, ciò ha permesso la spontanea 
formazione di situazioni di maggior collaborazione e aiuto tra gli studenti, con effettiva 
possibilità di crescita nella sensibilità e nella maturazione di tutta la classe. 
Conseguentemente, anche il formarsi di una consapevolezza  del concetto di gruppo 
classe si è gradualmente accresciuta. Queste caratteristiche hanno permesso sempre un 
adeguato svolgimento delle attività programmate ed una costante e proficua 
partecipazione  da parte di tutti gli studenti.

MATERIALI UTILIZZATI
Piccoli e grandi attrezzi da palestra. Palestra ed ambiente naturale. Palestra privata in 
convenzione con la scuola  “Workout”. Lezioni in powerpoint. Lezioni a distanza con 
piattaforma Gsuite for education.

METODO DI LAVORO
Il lavoro è stato presentato sia in forma globale che analitica ; la classe ha lavorato sia 
individualmente che a piccoli gruppi. Si è ricercato sia la crescita personale che quella del 
gruppo classe.

STRATEGIE DI VERIFICA
Le varie attività sono state l’occasione per valutare ed osservare i comportamenti degli 
alunni e, nei momenti di verifica, è stata richiesta l’esecuzione di specifici schemi motori 
secondo tempi e spazi predisposti.
Nella valutazione finale si terrà conto della situazione di partenza e del bagaglio motorio di
ognuno, dell’impegno, dell’attenzione, della partecipazione costruttiva, della cooperazione,
dell’interesse e dell’educazione dimostrati .

 Situazione d’ingresso rilevata:
possesso dei 
pre-requisiti

per n° di alunni

in modo sicuro
e pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente 

24 9 10 5  0
                                                         

Obiettivi specifici della disciplina

1) CONOSCERE E PERCEPIRE IL PROPRIO CORPO
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2) MIGLIORARE LA PERCEZIONE RITMICO-MOTORIA

3) MIGLIORARE LA COORDINAZIONE, LA CONOSCENZA E L'ORGANIZZAZIONE 
SPAZIO-TEMPORALE.

4) SVILUPPARE LA CONOSCENZA E LA PRATICA DEI GIOCHI TRADIZIONALI E 
SPORTIVI.

5) SVILUPPARE LA CONOSCENZA DEI VARI APPARATI E SISTEMI DEL CORPO 
UMANO.

6) SVILUPPARE LA CONOSCENZA DEI PRINCIPI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE E 
DEI CORRETTI STILI DI VITA. PREVENZIONE E SICUREZZA NEI VARI AMBIENTI IN 
PARTICOLARE QUELLO DELLA PALESTRA.

Obiettivi effettivamente raggiunti
- Conoscenza dei principi base dell'educazione posturale. Saper assumere posture 

corrette in ogni momento e specialmente in presenza di carichi. Saper muovere i 
singoli segmenti corporei in modo segmentario e combinato nelle varie posizioni. 
Saper acquisire un’adeguata tonificazione muscolare.

- Saper progettare e svolgere una varietà di percorsi di coordinazione ed in 
particolare di percorsi ginnico-motori a tempo. Saper utilizzare piccoli attrezzi per lo 
sviluppo della coordinazione.

- Conoscenza della struttura e dei fondamentali del seguente sport: pallavolo. 
Conoscenza delle regole e delle tecniche di base.  Elaborare autonomamente e in 
gruppo tecniche e strategie di gioco, trasferendole nello spazio-tempo presente. 
Valorizzare gli aspetti educativi e sociali dello sport.

- Il valore delle scienze motorie e dell’attività fisica finalizzate al proprio benessere 
con particolare riferimento al potenziamento del sistema immunitario.

   Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente svolte.
Modulo o unità didattica n° 1

Esercizi di contrazione e decontrazione analitica e globale. Esercizi di tonificazione 
muscolare  a carico naturale e con piccoli pesi, con il sistema delle serie e ripetizioni. 

Esercizi di ginnastica respiratoria e di rilassamento .

Assunzione di posture corrette sia in piedi che sdraiati sia in posizioni statiche che 
dinamiche e durante l’esecuzione degli esercizi. 

Modulo o unità didattica n° 2

Progettare e condurre autonomamente la fase di riscaldamento in funzione dell'attività 
specifica.

Progettare, proporre e svolgere varie tipologie di percorsi di coordinazione a tempo e 
circuit traing.

Esercizi sulle varie modalità di salto con la funicella, individuale e a coppie.

Modulo o unità didattica n° 3
Svolgimento di giochi tradizionali e di movimento.  Conoscenza delle regole ed il loro 
valore propedeutico ed educativo.
Svolgimento del gioco sportivo di pallavolo: conoscenza e pratica dei fondamentali 
individuali e di squadra, regole di base.
Modulo o unità didattica n° 4
Presentazione di un lavoro in powerpoint relativo alla relazione esistente tra l’attività fisica 
e il sistema immunitario.
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 Strumenti di lavoro utilizzati
- libro di testo in adozione:  No
- altri sussidi: Lezioni in power point.

 Utilizzazione di laboratori :   Palestra e classe.
                                                 SÌ
 
Metodi d’insegnamento utilizzati
Metodo combinato: frontale, piccoli gruppi, problem solving.

 Argomenti approfonditi nel corso dell’anno
Sistema immunitario ed attività fisica-sportiva.

Verifica e  valutazione
 verifica formativa:
prove strutturate                
prove non strutturate         
specificare 
Colloqui                              
Verifica  sommativa
 numero di verifiche sommative effettuate:

trimestre:                   prove scritte   n°…0…… prove orali n°…0….. prove pratiche n°…2

pentamestre:             prove scritte   n°…0……prove orali   n° .. 0 .  prove pratiche n° .. 2

Colle di Val d’Elsa  06/05/2020                                  Prof Claudio Noviello
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MATERIA: RELIGIONE  DOCENTE: CARLO D’OREFICE

Numero di ore di lezione settimanali: 1

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 33

Situazione d’ingresso

possesso dei
pre-requisiti

per n° di
alunni 

in modo
sicuro e

pieno

in maniera
accettabile

in maniera
parziale

in maniera non
soddisfacente

17

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA

1- saper indicare le posizioni di ateismo nelle teorie di alcuni personaggi significativi nel 
panorama culturale;

2- riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la 
pace, la giustizia e la salvaguardia del creato.

competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno

- Cogliere gli interrogativi sull’identità dell’uomo dal punto di vista antropologico, 
religioso e spirituale, in relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un 
maturo senso critico.

- Riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella 
valutazione e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in 
dialogo con altre religioni e sistemi di significato.

- Ricostruire la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della 
rivelazione ebraico cristiana e ne interpreta correttamente i contenuti; in modo da 
favorire una ricerca libera e responsabile, aperta al confronto e al dialogo.

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti

La classe, conosciuta solo nel suo ultimo anno di corso, ha mostrato un atteggiamento 
disposto all’ascolto e, progressivamente, di interazione con l’insegnante. In ogni 
argomento, più  a livello individuale che collettivo, si è cercato di intuire le valenze 
interdisciplinari dei singoli temi. Relativamente al primo modulo gli obiettivi disciplinari 
sono da ritenersi sul piano del profitto ampiamente raggiunti e soddisfacenti nel loro 
complesso. Ogni individualità ha mostrato di sapersi orientare rispetto a penserio ateistico 
dei vari autori afforntati. Per il secondo modulo (coinciso con l’interruzione della didattica 
ordinaria) è stato praticamente impossibile monitorare i progressi individuali e collettivi 
della classe. Questi, infatti, sono abitualmente rilevati mediante l’osservazione diretta 
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dell’insegnante. Anche in questo caso, comunque, pare avviato, seppure in nuce, un 
percorso di confronto personale con i temi affrontati.

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente svolte

Modulo o unità didattica n°1 programma

Il problema dell’ateismo Gli antefatti del pensiero ateo: l'illuminismo (posizione 
anticristiana) e A. Conte - teoria dei tre stadi (religione infanzia dell'umanità); l'ateismo in 
Feuerbach; l’ateismo in Darwin, Marx, Freud e Nietzsche.

Modulo o unità didattica n°2 programma

Cenni di dottrina sociale della Chiesa Cattolica: Capitalismo e marxismo quali modelli di 
sviluppo sociale contrapposti e modelli verso i quali la dottrina sociale della chiesa si 
confronta-scontra; i pilastri della dottrina sociale della chiesa. (da fare alla data di 
redazione del presente documento) excursus storico sulle encicliche sociali della chiesa. 
La “Laudato sii” di Papa Francesco e la questione dell’ecologica integrale (anche in 
rapporto all’attuale pandemia).

Strumenti di lavoro utilizzati

Fotocopie da altri manuali scolastici; VHS; DVD; file condivise su piattaforme informatiche,
video lezione in presenza con collegamento da remoto.

Argomenti approfonditi nel corso dell’anno

1 - Ateismo: il problema di Dio e del libero arbitrio nel film “The Truman show”.

- libro di testo in adozione:

CONTADINI M., “ITINERARI DI IRC 2.0 VOLUME UNICO + DVD LIBRO DIGITALE 
SCHEDE TEMATICHE PER LA SCUOLA SUPERIORE”, Vol. unico, ELLE DI CI.) 

Metodi d’insegnamento utilizzati

Lezione frontale, Lezione guidata, didattica a classe rovesciata.

Verifica e valutazione

prove strutturate;
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prove non strutturate: colloqui.

l’interesse e la partecipazione sono state valutate:

3. tramite l’osservazione del Docente dispiegata nel corso dell’intero AS. secondo 
criteri definiti in sede di programmazione disciplinare.

4. tramite la presenza alle video lezioni e l’accesso ai documenti proposti come da 
riscontro nella cronologia dei moduli google (usati per la condivisione dei materiali 
durante il periodo di didattica a distanza).

 non è stata fatta distinzione tra valutazione formativa e sommativa 

pentamestre: a partire dal decreto del 4 marzo le attività di verifica sono proseguite 
nei modi consentiti dalla didattica a distanza
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MATERIA: INGLESE            DOCENTE: CONSORTINI ELVA

N. 3 di ORE di LEZIONE SETTIMANALI   

N. 99 di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane)

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Per lo svolgimento del programma abbiamo seguito il libro di testo:
Deborah J. Ellis, White Spaces 2 Loescher ed., integrato da fotocopie, video e film.

Argomenti trattati

Modulo 1

Revision: the Victorian Age, Darwin, C. Dickens A Christmas Carol.
Late Victorian Fiction, European Aestheticism and Decadentism,
Oscar Wilde, life and works, The Important of being Ernest and The Picture of Dorian Gray
Exploitation and protest. Mine workers (social scientists) – cittadinanza e costituzione
Women’s rights in the Victorian Age, E. Barrett Browning and E. Gaskell
Workers’ rights in the Victorian Age
                                                    
Modulo 2

The first half of the 20th century: historical background and literary ground
D.H. Lawrence Sons and Lovers
Hardy as a poet, “The man he killed” and “The Convergence of the Twain”
War Poets: Brooke “The Soldier”
Sassoon “Suicide in the Trenches” and “A Soldier’s Declaration”
Owen “Exposure” and “Dulce et Decorum est”
John Mc Crae “In Flanders Fields”

Modulo 3  

Modernism: historical background and literary ground
Virginia Woolf, life and works, Mrs Dalloway
James Joyce, life and works, Dubliners and Ulysses

Modulo 4

The twentieth century: historical background and literary ground
The Dystopian novel
G.Orwell, life and works, 1984 and Animal Farm
Totalitarianism (cittadinanza e costituzione)

Modern and contemporary times: historical ground and literary ground
S. Beckett, life and works
J. Osborne¸ life and works
Refugees and identity (cittadinanza e costituzione)
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Come da piano di lavoro iniziale, restano da affrontare i seguenti argomenti, che 
saranno portati avanti compatibilmente con i tempi e le modalità della didattica a 
distanza

Modern and contemporary times: historical ground and literary ground
S. Beckett, life and works
J. Osborne¸ life and works
Refugees and identity (cittadinanza e costituzione)

Obiettivi minimi conseguiti:
-saper analizzare e riferire riguardo alle tematiche studiate in riferimento alle discipline 
specifiche dell’indirizzo e dei testi letterari studiati
-saper produrre forme di comunicazione scritta ed orale intelligibili e corrette dal punto di 
vista formale (costruzione di frasi di media complessità, conoscenza ed uso del lessico 
settoriale corretto e di un vocabolario appropriato ed efficace). Quadro Comune Europeo –
Livello B1-B2

Visione del film in lingua originale “The king’s speech” e dello spettacolo teatrale in lingua 
originale The Important of being Ernest

PROVE SVOLTE NEL TRIMESTRE

Due prove orali

PROVE SVOLTE NEL PENTAMESTRE

Una prova scritta ed una orale in presenza e prove orali in corso durante il periodo della 
DAD
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